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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

MARTEDÌ 19 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
FANFANI 

La seduta ha inizio alle ore 16,50 

PARERE AL PRESIDENTE DEL SENATO AI 
SENSI DEL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 
18 DEL REGOLAMENTO SULLA INTERPRE­
TAZIONE DELL'ARTICOLO 31, PRIMO COM-
MA, DEL REGOLAMENTO DEL SENATO, 

Dopo un'esposizione preliminare del rela­
tore, senatore Cifardlli — il quale conclude 
nell senso che la partecipazione, a norma del 
primo comma dall'articolo 31, di senatori a 
sedute di Commissioni diverse da quelle al­
le quali appartengono, comprende anche la 
possibilità di presentare emendamenti a di­
segni di legge esaminati in sede referente — 
si apre la discussione ndla quale interven­
gono i senatori Nencioni, Carolilo, Galante 
Garrone, Bartolomei, Gui e Gonelfla, che ade­
riscono alla tesi del relatore, e i senatori 
Terracini, Cipelilini e Perna, i quali si espri­
mono in senso contrario. 

Il Presidente — preso atto che la Giunta 
si è pronunciata a larga maggioranza in fa­
vore deilla proposta di parere formulata dal 
relatore Cifarelli — preannuncia che comu­
nicherà ali senatore Viiviani, Presidente delle 
Commissioni riunite 2a (Giustizia) e 12a 

(Igiene e sanità), la propria decisione, in ac­
coglimento del parere espresso dalla Giunta. 

La seduta è tolta alle ore 18. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 14 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta ha inizio alle ore 16,05. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame l'autorizzazio­
ne a procedere di cui al Doc. IV, n. 29, 
contro il signor Giuseppe Papaleo per il 
reato di vilipendio delle Assemblee legisla­
tive (art. 290 del Codice penale). 

Dopo una esposizione preliminare del Pre­
sidente e dopo ripetuti interventi dei sena­
tori Boldrini, Cacchioli, Benedetti e del Pre­
sidente, la Giunta delibera all'unanimità di 
negare l'autorizzazione a procedere ed inca­
rica il senatore Guarino di stendere la rela­
zione per l'Assemblea. 

VERIFICA DEI POTERI 

1) Regione Piemonte. Il Presidente, non 
essendovi osservazioni, svolge le funzioni di 
relatore, stante l'assenza del senatore Pinto, 
relatore per la Regione Piemonte. 

Il Presidente riferisce innanzitutto sulla 
posizione in graduatoria del senatore Ayas-
sot dopo la revisione delle schede nulle e 
bianche, dei voti nulli e dei voti contestati, 
assegnati e non assegnati, dei collegi di Pi-
nerolo (Ayassot) e Torino-Centro (Tourn 
Ayassot Maria Luisa): revisione deliberata 
dalla Giunta -nella seduta del 7 ottobre 1976. 

La Giunta, unanime, accoglie le conclu­
sioni e le proposte del relatore e delibera 
pertanto di contestare reiezione del senato-
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re Giovanili Ayassot, poiché, a seguito dei 
controlli effettuati, questi perde l'ultimo 
posto degli detti nel Gruppo 1 (PCI) — po­
sto che occupava in base ai dati di procla­
mazione — a favore della candidata Maria 
Luisa Tourn Ayassot, che — sempre in base 
ai dati di proclamazione — era la prima 
dei non eletti nel medesimo Gruppo 1. 

Il Presidente si riserva quindi di fissare 
la data per la seduta pubblica, prevista dal 
Regolamento, dedicata alla discussione del­
la elezione contestata del senatore Giovanni 
Ayassot. 

Il Presidente 'riferisce successivamente sui 
risultati della revisione delle schede bian­
che, nulle, dei voti nulli e dei voti conte­
stati, assegnati e non assegnati, dei collegi 
di Acqui Terme-Novi Ligure e Ivrea. Detta 
revisione fu disposta dalla Giunta il 7 otto­
bre 1976 a seguito di un ireclamo elettorale 
presentato dal primo dei candidati non elet­
ti del Gruppo 8 (DC). 

La Giunta prende atto dei risultati di tale 
revisione e, all'unanimità, delibera di respin­
gere il reclamo presentato. 

2) Regione Marche. Su conforme relazio­
ne del senatore Iannarone, relatore per la 
Regione Marche, la Giunta delibera — con 
l'astensione dei senatori Benedetti e Bol-
drini, in quanto eletti nelle Marche — di 
respingere il reclamo presentato dal primo 
dei non eletti del Gruppo 8 (DC) e di di­
chiarare valida la elezione di tutti i sena­
tori eletti nella Regione stessa, e cioè: Be­
nedetti, Boldrini, de' Cocci., De Sabbata, Gi­
rotti, Salvucci, Tambroni Armaroli e Tri­
fogli. 

3) La Giunta unanime rinvia quindi ad una 
successiva seduta l'esame degli altri argo­
menti all'ordine del giorno. 

CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA 

La Giunta è convocata per giovedì 21 
aprile 1977 alle ore 12,30 con all'ordine del 
giorno la verifica delle elezioni nella Regio­
ne Calabria, il seguito dell'esame della do­
manda di autorizzazione a procedere di cui 
al Doc. IV, n. 22, nonché la discussione del­

le domande di autorizzazioni a procedere di 
cui ai Doc. IV, nn. 30 e 31. 

La seduta termina alle ore 16,50. 

COMMISSIONI RIUNITE 

2" (Giustizia) 
e 

12" (Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 13 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente della 2" Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sull'interruzione della gravidanza» (483), 
d'iniziativa dei deputati Faccio Adele ed altri; 
Magnani Noya Maria ed altri; Bonino Emma ed 
altri; Fabbri Seroni Adriana ed altri; Agnelli 
Susanna ed altri; Corvisieri e Pinto; Pratesi ed 
altri; Piccoli ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati; 

« Nuovi compiti dei consultori familiari per la pre­
venzione dell'aborto e norme per l'affidamento 
preadottivo dei neonati» (515), d'iniziativa dei 
senatori Bartolomei ed altri. 

Petizione n. 59. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidenite Viviani avverte che succes­
sivamente alla distribuzione dell'apposito fa­
scicolo contenente gli emendamenti (presen­
tati dai senatori De Giuseppe ed altri e dal 
senatore Plebe) sono stati presentati ulte­
riori emendamenti da parte dei senatori 
Gozzini e Labor. 

Quanto agli emendamenti presentati dal 
senatore Labor, il presidente Viviani osser­
va che, non facendo il suddetto senatore 
parte né della 2" Commissione, né della 12" 
Commissione, né sostituendo alcuno dei com­
ponenti di esse, è assai dubbio ritenere che 
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egli sia legittimato, a termine di Regola­
mento, alla presentazione in sede referente 
di emendamenti. 

Dichiarata quindi la propria competenza 
in ordine alla soluzione della questione, av­
verte che l'eventuale richiesta di adire il 
Presidente del Sanato, ai sensi dell'articolo 
8 del Regolamento, da parte di taluno dei 
commissari o dello stesso interessato com­
porterebbe naturalmente l'effetto di sospen­
dere i lavori delle Commissioni in attesa 
della definitiva decisione. Il presidente Vi­
viani invita quindi il senatore Labor ad il­
lustrare il proprio punto 'di vista. 

Il senatore Labor, nel presupposto che la 
sua partecipazione ai lavori delle Commis­
sioni è stata motivata dal fine di prendere 
parte ad una « ricerca comune » in ordine 
ad una materia tanto delicata come quella 
oggetto dei disegni di legge in titolo, piut­
tosto che da quello di trarre occasione per 
un « comizio sterile », dichiara .di aver pre­
sentato gli emendamenti nella convinzione 
di esserne legittimato, in .ciò, peraltro, con­
fortato da una lettera dello stesso presidan-
1e Viviani, in data 18 febbraio. Del resto la 
considerazione che la disposizione contenu­
ta nell'articolo 41 del Regolamento, che con­
sente espressamente tale facoltà allorché le 
Commissioni siano riunite in sede deliberan­
te, non trovi riscontro nell'articolo 43, con­
cernente la sede referente, non deve indur­
re a ritenere che il silenzio del Regolamen­
to sul punto implichi necessariamente un di­
vieto in tal senso. Dopo aver quindi ricor­
dato che la presentazione di emendamenti, 
annunciata nel corso del suo intervento, non 
trovò opposizione da parte di alcuno, solle­
cite il parere dei commissari sulla questione. 

Il presidente Viviani, espressa la consape­
volezza che un apposito dibattito sull'argo­
mento non riveste carattere strettamente re­
golamentare, invita tuttavia le Commissioni 
a manifestare il loro eventuale parere. 

Si apre quindi un dibattito. 
Il senatore Cleto Boldrini osserva che il 

problema non verte sull'interpretazione del 
Regolamento, ma pitittosto sull'applicazione 
di esso, ritenendo che la sua soluzione sia 
contenuta nel sesto comma dell'articolo 10.2 
del Regolamento, dovendosi, a suo giudizio, 
assimilare la presentazione di emendamenti 

in sede referente da parte di un senatore 
appartenente ad altra Commissione — in 
quanto privo della facoltà di voto — .alla 
ipotesi di mancata presenza del proponente. 

Il senatore Venanzetti, dichiaratosi nel 
merito favorevole a consentire la presenta­
zione di emendamenti in sede referente an­
che da parte di senatori appartenenti ad 
altre Commissioni, sottolinea l'opportuni­
tà che la questione sia comunque risolta, 
anche formalmente, in modo definitivo. 

Il senatore Ossicini, concordando sulla 
necessità della adozione di una apposita de­
cisione, osserva che la competenza in ordi­
ne ad essa non spetta comunque alle Com­
missioni riunite. 

Il senatore La Valle, manifestata la pro­
pria propensione favorevole alla legittimità 
della presentazione degli emendamenti in 
questione, fa presente che precedenti in tal 
senso si sono verificati presso altre Com­
missioni. 

Il senatore Minnocci, premesso che l'in­
terpretazione letterale dell'articolo 43 sem­
brerebbe escludere tale possibilità, ritiene 
che la questione, anche sulla base dei pre­
cedenti ricordati dal senatore La Valle, im­
plica la valutazione di delicati aspetti poli­
tici, in quanto ad essa è collegata l'ipotesi 
di una eventuale sospensione dei lavori. 

Il senatore De Carolis, premesso che la 
questione riveste grande rilievo sia dal pun­
to di vista regolamentare che politico, te­
nuto anche conto del fatto che il senatore 
Labor ha attivamente partecipato ai lavori 
delle Commissioni e che essa dovrebbe per­
tanto essere presa in considerazione, osser­
va che la sua decisione spetta alla Presi­
denza delle Commissioni riunite o, in se­
conda istanza, alla Presidenza del Senato. 

Il senatore Plebe, preoccupandosi del ri­
flesso negativo che una eventuale sospen­
sione dei lavori connessa a motivi proce­
durali potrebbe indurre sull'opinione pub­
blica, sottolinea l'opportunità che l'intera 
vicenda possa risolversi in via di fatto nel­
l'ambito delle Commissioni stesse, tanto 
più che le alternative possibili sono soltan­
to due: o gli emendamenti presentati dal 
senatore Labor hanno valore strettamente 
personale e, come tali, destinati ad avere 
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soltanto riflessi psicologici, oppure sono 
condivisi da taluno dei membri delle Com­
missioni riunite ed, in tal caso, sarebbero 
dal medesimo fatti propri. 

La senatrice Alessandra Codazzi, ritenen­
do che una eventuale decisione contraria 
non sarebbe facilmente compresa dall'opi­
nione pubblica, auspica che la questione sia 
risolta favorevolmente in via di fatto. 

Il senatore Merzario, dopo aver dichiara­
to di concordare con le considerazioni svol­
te dal presidente Viviani e dal senatore 
Cleto Boldrini, osserva che il fatto che la 
presentazione degli emendamenti annuncia­
ti dal senatore Labor nel corso del suo in­
tervento non abbia trovato opposizione non 
pregiudica, a suo giudizio, in alcun modo 
il porsi della questione negli attuali ter­
mini. 

La senatrice Vera Squarcialupi osserva 
che il problema va correttamente posto in 
termini di osservanza o meno del Regola­
mento (che nell'attuale formulazione non 
sembra consentire una risposta positiva al­
la iniziativa del senatore Labor) e che per­
tanto qualunque altro riferimento appare 
inopportuno. 

Il senatore Ferralasco, osservato che la 
questione sul piano regolamentare, a suo 
giudizio, non sembra porre problemi parti­
colari in base al combinato disposto degli 
articoli 31 e 41 del Regolamento, ritiene 
che essa vada tuttavia risolta dalla Presi­
denza del Senato. Per quanto, in partico­
lare, riguarda l'obiezione che le questioni 
procedurali potrebbero determinare rifles­
si negativi nell'opinione pubblica, l'oratore 
ritiene che il principio dell'osservanza del 
Regolamento rivesta una indubbia importan­
za che non dovrebbe sfuggire alla stessa opi­
nione pubblica. 

Il senatore Labor, dopo aver dichiarato 
di non recedere dalla propria iniziativa, an­
che in considerazione dell'opportunità che 
la questione sia formalmente risolta, ritie­
ne che ciò non dovrebbe necessariamente 
comportare il temuto effetto della sospen­
sione dei lavori da parte delle Commissioni 
riunite. 

Il presidente Viviani, nel ribadire il pre­
supposto che la soluzione della questione 

spetti alla Presidenza anziché alile Commis­
sioni, con l'intesa che si procederà alla so­
spensione soltanto qualora si sollevino obie­
zioni sulla anzidetta decisione, osserva che 
la preoccupazione precipua delle Commis­
sioni deve essere rivolta al rispetto del Re­
golamento, che rappresenta una salvaguar­
dia del corretto svolgimento dei lavori del 
Parlamento ed una sicura tutela delle mino­
ranze. 

Dopo aver rilevato, in fatto, che la let­
tera ricordata dal senatore Labor non im­
plicava alcuna valutazione di merito in or­
dine alla possibilità di presentare emenda­
menti in sede referente da parte di sena­
tori appartenenti a Commissioni diverse, os­
serva, in diritto, che la questione può es­
sere risolta sulla base del vigente Regola­
mento. La collocazione sistematica della se­
de referente (in particolare il combinato di­
sposto degli articoli 31, 41 e 43), il riferi­
mento alla mancata presenza, scaturente dal­
l'articolo 102, la considerazione che una di­
versa interpretazione indurrebbe un grave 
intralcio ai lavori delle Commissioni, che 
sono invece caratterizzati da un minor for­
malismo e da una maggiore speditezza, con­
fermano il convincimento che un senatore 
appartenente a una Commissione diversa 
sia carente di legittimazione attiva a pro­
porre emendamenti in sede referente. Né 
in contrario, egli prosegue, possono essere 
addotti precedenti verificatisi in altre Com­
missioni, giacché sembra che in altre occa­
sioni il problema non sia stato posto in ter­
mini formali. 

Il senatore Ossicini, pur condividendo nel 
merito le considerazioni svolte dal presi­
dente Viviani, ritiene tuttavia che sulla que­
stione debba pronunciarsi il Presidente del 
Senato. 

Il presidente Viviani, preso atto della di­
chiarazione del senatore Ossicini, annuncia 
che rimetterà al più presto l'intera questio­
ne al Presidente del Senato per i provvedi­
menti di competenza, rinviando il seguito 
dell'esame dei disegni di legge a data da 
destinarsi. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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COMMISSIONI RIUNITE 

6a (Finanze e tesoro) 
e 

7" (Istruzione) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente della 7" Comm.ne 
SPADOLINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Santalco. 

La seduta ha inizio alle ore 12,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla legge 21 febbraio 1963, n. 491: 
Assegnazione in uso. di immobili del patrimonio 
dello Stato e vendita delle relative scorte al-
Funiversità degli studi di Pisa» (467), d'inizia­
tiva dei deputati Labriola ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Dopo che il presidente Spadolini ha .in­
trodotto l'argomento ricordando che il di­
segno di' legge- è stato assegnato alla delibe­
razione congiunta delle Commissioni' finan­
ze e tesoro e pubblica istruzione in seguito 
alla questione di competenza sollevata dalla 
7a Commissione (che aveva riscontrato co­
me la normativa toccasse punti che ricade­
vano nella propria sfera di competenza pri­
maria), il provvedimento viene illustrato dai 
relatori alle Commissioni riunite, senatori 
Faedo e Longo. 

Il senatore Faedo si sofferma in partico­
lare sulle preoccupazioni 'insorte per un pos­
sibile deterioramento del territorio dovute 
ad eccessivi stanziamenti di popolazione stu­
dentesca nella ex tenuta reale di Tombolo, 
a seguito della estensione dell'utilizza zi one 
dei terreni dati in concessione per altre at­
tività didattiche, scientifiche e di ricerca. 
Accenna poi all'accordo intervenuto in sede 
locale per una limitazione di tali insedia­
menti ai soli settori delle scienze fisiche e 
naturali; ed illustra un emendamento in tal 
senso, volto a sopprimere, al primo comma 

dell'articolo 3 "della legge 21 febbraio 1963, 
n. 491, la menzione delle scienze matema­
tiche. 

Il senatore Longo, dopo essersi sofferma­
to sui mutamenti che il provvedimento in­
troduce alla precedente normativa, aumen­
tando di poco più di cento ettari l'esten­
sione dei terreni assegnati ed allargandone 
la utilizzazione, si dice favorevole all'emen­
damento proposto dal relatore Faedo; ri­
corda in proposito come siano sorte vive 
polemiche da parte delle forze politiche e 
culturali per il timore di danni al territorio 
nonché per l'incremento del fenomeno del­
la pendolarità. 

Si apre la discussione generale: interven­
gono i senatori Maravalle, Urbani, Bernar­
dini, Boggio, Assirelli, Andreatta, Bompia­
ni e Lazzari. 

Il senatore Maravalle si pronuncia in 
senso favorevole al testo approvato dalla 
Camera dei deputati, sia perchè ritiene op­
portuno lasciare all'autonomia degli enti lo­
cali e dell'Università le limitazioni degli in­
sediamenti a cui si è fatto cenno, sia per 
non rinviare ancora, con un ritorno del 
disegno di legge all'esame dell'altro ramo 
del Parlamento, la fase di realizzazione del­
le necessarie opere. 

Il senatore Urbani si dichiara, in linea 
di principio, favorevole a lasciare alla di­
screzionalità degli enti locali e dell'Univer­
sità ogni decisione in merito agli insedia­
menti. Afferma peraltro la disponibilità del 
Gruppo comunista nei confronti dell'emen­
damento presentato dal senatore Faedo, se 
ciò può essere utile a favorire un celere 
iter del disegno di legge. 

Il senatore Bernardini — che condivide 
la posizione espressa dal senatore Urbani 
— sottolinea gli aspetti positivi del trasfe­
rimento di attività sperimentali nella zona 
in parola: ciò — egli dice — potrebbe fa­
vorire l'insorgere di rapporti scientifici con 
il laoratorio del Centro applicazioni mili­
tari all'energia nucleare (CAMEN) esisten­
te al centro della tenuta di Tombolo, rom­
pendo così l'isolamento nel quale attual­
mente tale centro opera. 

Favorevoli all'emendamento del senatore 
Faedo si dicono i senatori Boggio e Assirel-
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li: sottolineano, in particolare, l'esigenza di 
tutelare la macchia mediterranea della te­
nuta di Tombolo che potrebbe essere seria­
mente danneggiata da eccessivi insedia­
menti. 

Anche il senatore Andreatta si dichiara 
favorevole all'emendamento del senatore 
Faedo; esprime poi l'opinione — da un pun­
to di vista metodologico — che nel caso di 
provvedimenti, aventi, in realtà, natura di 
atto amministrativo sarebbe opportuno da 
parte del relatore un preventivo approfondi­
mento mediante l'accesso in loco. 

Seguono in proposito brevi interventi del 
senatore Urbani, del presidente Spadolini e 
del presidente della 6a Comrnissiione Segna-
na, che rileva come tali osservazioni .si pos­
sono riferire in particolare ad una serie di 
disegni di legge pendenti presso la 6a Com­
missione, per i quali appare giusta l'esigen­
za messa in rilievo dai sanatare Andreatta. 

Quindi il senatore Bompiani si pronuncia 
in favore dell'emendamento del senatore 
Faedo; il senatore Lazzari dichiara di ac­
consentire alla pax>posta di modifica in 
quanto essa recepisce quanto è già stato de­
ciso in sede locale dall'Amministrazione co-
munate e dall'Università. 

Replicano agli oratori intervenuti i re­
latori Faedo e Longo. 

Successivamente il rappresentante del Go­
verno dichiara che il Governo è favorevole 
al disegno di legge approvato dalla Camera 
dei deputati, mentre si rimette al volere del­
le Commissioni riunite per quanto riguarda 
l'emendamento proposto dal relatore Faedo. 

Si passa all'esame degli "articoli. 
L'articolo 1 è accolto nel testo approvato 

dall'altro ramo del Parlamento; l'articolo 2 
è approvato, con l'emendamento proposto 
dal relatore Faedo, dopo dichiarazioni di 
voto favorevole del senatore Maravalle, a 
nome del Gruppo socialista, e del senatore 
Urbani, a nome del Gruppo comunista, che 
ribadiscono peraltro le posizioni di principio 
illustrate nei relativi interventi. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
truo complesso. 

La seduta termina alle ore 13. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Lettieri. 

La seduta ha inizio alle ore 12,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Riordinamento dell'indennità di istituto ed altri 
provvedimenti per l'Arma dei carabinieri e gli 
altri Corpi di polizia» (129), d'iniziativa dei se­
natori Bartolomei ed altri; 

« Interpretazione autentica dell'articolo 2 della leg­
ge 28 aprile 1975, n. 135, in materia di cumulabi-
lità di indennità per il servizio di istituto delle 
forze di polizia e di altri corpi armati dello Stato 
con altre indennità di specializzazione» (572), 
d'iniziativa dei senatori Della Porta ed altri; 

«Adeguamento e riordinamento di indennità alle 
forze di polizia ed al personale civile degli isti­
tuti penitenziari» (603). 
(Seguito della discussione; approvazione con 
modificazioni del disegno di legge n. 603 e rin­
vio dei disegni di legge nn. 129 e 572). 

Si prosegue la discussione, sospesa il 31 
marzo. 

Il senatore De Simone illustra un emen­
damento da lui presentato, insieme al sena­
tore Maffioletti, all'articolo 1 del disegno di 
legge n. 603 tendente, tra l'altro, a conglo­
bare nell'indennità mensile per servizio di 
istituto, l'attribuzione del supplemento gior­
naliero prevista dall'articolo 2 della legge 
28 aprile 1975, n. 135. 

Secondo il senatore Maffioletti occorre te­
nere presente che senza un nuovo assetto 
giuridico della polizia — che a suo parere 
va smilitarizzata — non si risolveranno i 
problemi relativi al lavoro straordinario e 
all'orario di servizio. Chiede quindi che si 
pervenga a mutamenti qualitativi nell'asset­
to delle forze dell'ordine e che si adotti un 
sistema retributivo unico. Lamenta infine 
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l'esiguità delle unità addette alle squadre 
mobili ed ai servizi di antiterrorismo. 

Il senatore Signori dichiara di concorda­
re con l'emendamento testé illustrato dal se­
natore De Simone, nonché con tutti gli altri 
emendamenti presentati al testo del disegno 
di legge n. 603 sia da parte dell Gruppo co­
munista che da parte dal Gruppo democra­
tico cristiano. 

Sottolinea poi come gli atti criminali e 
terroristici compiuti nel Paese — quale quel­
lo ad esempio di cui è rimasto vittima ieri 
il figlio dell'onorevole De Martino — dimo­
strano che è in atto inn disegno volto a crea­
re un clima di tensione ohe spiani la strada 
allo scardinamento delle istituzioni demo­
cratiche. 

Dopo avere rilevato che è in atto un pro­
cesso di invecchiamento negli organici del­
la pubblica sicurezza disertati dalle nuove 
leve e dopo aver lamentato che molti agen­
ti vengono distolti dai compiti di istituto, 
conclude facendo presente che, avuto ri­
guardo anche 'alla frammentarietà che carat­
terizza il disegno di legge n. 603, è opportu­
no che gli emandamenti presentati venga­
no accolti. 

Il senatore Vittorino Colombo illustra un 
emendamento da lui presentato insieme ai 
senatori del Gruppo democristiano, tenden­
te ad estendere all'intero Corpo forestale 
dello Stato l'aumento dell'indennità mensi­
le per servizio di istituto. 

Circa l'emendamento presentato dai se­
natori De Simone e Maffioletti, pur condi­
videndo le ragioni che lo hanno ispirato, ri­
tiene che il suo contenuto possa essere me­
glio e più organicamente disciplinato in sede 
di esame della riforma della pubblica sicu­
rezza nel suo complesso. 

Ha quindi la parola il presidente della Sot­
tocommissione pareri della Commissione bi­
lancio, senatore Carollo, il quale, premesso 
che la Sottocommissione ha avuto modo di 
esaminare soltanto gli emendamenti presen­
tati dai senatori Vittorino Colombo, Andò, 
Treu e Mancino (comportanti un aumento 
complessivo di spesa di 20 miliardi), comuni­
ca che la copertura di tali maggiori oneri 
è stata individuata, quanto a 19.470 milioni, 
nei fondi globali di cui al capitolo 9.001 (am- j 

ministrazioni diverse), mentre i 530 milioni 
occorrenti per l'estensione a tutto il Corpo 
forestale dello Stato dell'aumento dell'inden­
nità di istituto possono essere reperiti — 
sempre secondo il senatore Carollo — attin­
gendo ai capitoli 4060, 4045 e 4046. 

Il presidente Murmura, relatore alla Com­
missione, si dichiara favorevole all'emenda­
mento presentato all'articolo 1 del disegno 
di legge n. 603 dai senatori del Gruppo de­
mocristiano, mentre prega i senatori De Si­
mone e Maffioletti di ritirare il loro emen­
damento, in quanto afferente a materia che 
travalica la portata del disegno di legge in 
discussione. 

Il sottosegretario Lettieri, facendo riferi­
mento all'intervento del senatore Signori, 
esprime la più viva solidarietà all'onorevo­
le De Martino ed all'intero Partito socialista 
in relazione all'episodio criminoso di cui è 
vittima il figlio dell'esponente socialista. 

Precisato quindi che la natura del provve­
dimento in discussione è limitata e che le 
proposte avanzate da parte del Gruppo co­
munista potranno trovare più idonea sede 
di trattazione nel corso dell'esame della ri­
forma della polizia, sottolinea che il dise­
gno di legge n. 603 viene comunque incontro 
a diverse attese degli appartenenti al Corpo 
dalla polizia. L'accoglimento degli emenda­
menti sui quali la Sottocommissione bilan­
cio si è pronunciata favorevolmente, e con i 
quali anch'egli concorda, consentirà di ap­
portare opportune integrazioni alle misure 
già previste. 

Il senatore Maffioletti, pur ribadendo ohe 
le proposte della sua parte politica han­
no una portata che non si ravvisa nel te­
sto governativo e negli emendamenti su cui 
si è pronunciata la Sottocommissione bilan­
cio, dichiara di ritirare tutti gli emendamen­
ti presentati — fatta eccezione per una mo­
difica aggiuntiva all'articolo 6 — e di aderire 
agli emendamenti del senatore Vittorino 
Colombo, fatta eccezione per quello dell'ar­
ticolo 1, cui è contrario. 

Si passa all'esame degli articoli del dise­
gno di legge n. 603. 

Posto ai voti, l'emendamento all'articolo 1 
presentato dal senatore Vittorino Colombo 

| non è approvato. 
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Viene quindi approvato l'articolo 1. 
Si passa alla discussione dell'articolo 2. 

L'emendamento presentato dal senatore Vit­
torino Colombo, tendente ad elevare da 15 
mila a 25.000 lire l'aumento delle quote 
pensionabili dell'indennità mensile per ser­
vizio di istituto e dell'indennità mensile di 
servizio penitenziario, è approvato. 

Viene quindi approvato l'articolo 2, nel 
testo emendato. 

Si passa alla discussione dell'articolo 3. 
Viene approvato l'emendamento del senato­
re Vittorino Colombo, tendente ad elevare 
da 12.000 a 20.000 la maggiorazione dell'im­
porto mensile lordo riguardante le pensio­
ni spettanti al personale cessato dal servi­
zio fino al 28 febbraio 1977 e da 8.000 a 
16.000 lire la maggiorazione dell'importo 
mensile lordo riguardante le pensioni spet­
tanti ai congiunti. 

Posto ai voti, viene approvato l'articolo 3 
nel testo emendato. 

Senza discussione vengono approvati gli 
articoli 4 e 5. 

Si passa quindi all'articolo 6. Il senatore 
De Simone illustra un emendamento ag­
giuntivo volto ad estendere la corresponsio­
ne delle indennità di imbarco e di naviga­
zione nonché la mensa obbligatoria di ser­
vizio. 

Il Presidente, relatore alla Commissione, 
avverte che su tale proposta occorre il pa­
rere della Commissione bilancio. 

Il sottosegretario Lettieri osserva che non 
essendo quantificabile al momento la spesa 
derivante dall'emendamento, il Governo non 
può essere favorevole. 

Il senatore De Simone ritira l'emendamen­
to, trasformandolo nel seguente ordine del 
giorno: 

« Il Senato, 

auspica che il Governo, nell'ambito delle 
disponibilità di bilancio, estenda al persona­
le della guardia di finanza dell'Arma dei ca­
rabinieri e del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza le indennità di imbarco e di 
navigazione previste dalla legge 27 luglio 
1967, n. 631, nella misura di cui alla tabella 
contenuta nell'articolo 2, e che la mensa ob­

bligatoria di servizio, prevista dall'articolo 3, 
lettera h), del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, sia 
estesa agli appartenenti all'Arma dei carabi­
nieri ed al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza ». 

(0/603/1/1) MAFFIOLETTI, DE SIMONE, VIT­
TORINO COLOMBO 

Il sottosegretario Lettieri dichiara dj, acco­
gliere l'ordine del giorno. 

Il senatore Vittorino Colombo illustra un 
articolo aggiuntivo per effetto del quale a 
decorrere dal 1° gennaio 1977 le indennità 
di aeronavigazione e di volo ed annessi sup­
plementi, previsti dalla legge 5 maggio 1976, 
n. 187, sono cumulabili nella misura del 25 
per cento con l'indennità mensile per il ser­
vizio di istituto e relativo supplemento gior­
naliero spettante ai sensi della legge 23 di­
cembre 1970, n. 1054, e successive modifi­
cazioni. 

Posto ai voti, l'articolo aggiuntivo è ap­
provato. 

Messi separatamente ai voti sono quindi 
approvati, senza discussione, gli articoli da 
7 a 11 del disegno di legge. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 12, 
•riguardante l'onere derivante dall'applica­
zione delle norme. Il presidente Murmura 
propone un emendamento tendente ad indi­
care la copertura per le 'maggiori spese deri­
vanti dagli emendamenti approvati. La •mo­
difica proposta e l'articolo 12 nel testo emen­
dato, posti separatamente ai voti, sono ap­
provati. 

Infine viene approvato il disegno di legge 
nel suo complesso. 

Il Presidente avverte che i disegni di legge 
nn. 129 e 572 restano all'ordine del giorno 

! della Commissione: pertanto il seguito del­
la discussione è rinviato. 

SULLA SITUAZIONE DELL'ORDINE PUBBLICO 
IN CALABRIA 

Il presidente Murmura, sottolineata la 
gravissima situazione che ha assunto l'ordi-

! ne pubblico in Calabria e ricordati gli effe-
! rati episodi di delinquenza recentemente ve-
j rincarisi in quella regione, chiede che il Go-
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verno adotti quanto prima adeguate misure 
per bloccare e reprimere al più presto il 
preoccupante fenomeno denunciato. 

Il sottosegretario Lettieri assicura che si 
farà portavoce presso il Ministro dell'inter­
no della richiesta testé formulata. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 20 aprile, alle 
ore 10,30: all'ordine del giorno, il disegno 
di legge recante norme per l'assunzione e la 
gestione diretta dei servizi pubblici degli enti 
locali, nonché la normativa organica per i 
profughi. 

La seduta termina alle ore 14,20. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 13 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pastorino. 

La seduta ha inizio alle ore 16,40. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Pastorino risponde alla 
interrogazione (3-00298) presentata dai se­
natori Tolomalli, Pasti ed altri al Ministro 
della difesa sulla negata autorizzazione alla 
partecipazione di autorità militari ad un 
convegno promosso dal Comune di Bologna. 

Il senatore Tolomelli si dichiara parzial­
mente soddisfatto della risposta. 

Il rappresentante del Governo risponde 
quindi all'interrogazione (3 - 00328) rivolta 
dai senatori Margotto, Tolomelli ed altri al 
Ministro della difesa in materia di rappre­
sentatività ed attività dei CRAL costituiti 
per i lavoratori del Ministero della difesa. 

Il senatore Margotto si dichiara soddisfat­
to della risposta. 

PER UNA RELAZIONE ALLA COMMISSIONE 
SULL'ATTIVITÀ' SVOLTA DALLE FORZE AR­
MATE PER LE POPOLAZIONI DEL FRIULI 

Il senatore Donelli chiede che la Commis­
sione sia messa in grado di ascoltare una 
relazione sulle attività svolte dalle Forze ar­
mate per le popolazioni del Friuli colpite 
dal terremoto. 

Dopo un breve dibattito, nel quale inter­
vengono i senatori Pasti e Tolomelli e il 
sottosegretario Pastorino, il presidente Schie-
troma si riserva di esaminare con il rappre­
sentante del Governo i modi nei quali po­
trà avvenire, al fine suddetto, un incontro 
con le autorità militari. 

PER UNA DISCUSSIONE IN ASSEMBLEA DE­
GLI INDIRIZZI DI POLITICA MILITARE 

Il senatore Tolomelli fa presente che il 
Gruppo comunista si riserva di valutare gli 
strumenti offerti dal Regolamento del Sena­
to per aprire una discussione in Assemblea 
sugli indirizzi della politica militare italiana 
quali emergono dal Libro bianco della Di­
fesa trasmesso in giornata dal Ministro del­
la difesa ai componenti della Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Trattamento economico degli aspiranti ufficiali 
dei corsi regolari delle Accademie militari» 
(444). 
(Rinvio della discussione). 

Su richiesta del senatore Peluso, fatta a 
nome dei senatori comunisti, la discussione 
del disegno di legge è rinviata, per consen­
tire al Governo di riferire preliminarmente 
(secondo impegni precedentemente assunti) 
sui problemi delle accademie militari. 

« Aumento del contributo annuo dello Stato a fa­
vore della " Fondazione Acropoli Alpina " » (471). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore Giust riferisce sul disegno di 
legge, inteso ad elevare il contributo dello 
Stato alla « Fondazione Acropoli Alpina » a 
dieci milioni di lire annue, in considerazio-
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ne degli aumentati oneri finanziari ai quali 
l'ente deve far fronte per conseguire le sue 
finalità istituzionali. L'oratore, raccoman­
dando l'approvazione del provvedimento, 
preannuncia un emendamento di carattere 
puramente formale all'articolo 2. 

Nella discussione interviene il senatore Do-
nelli esprimendo alcune perplessità di ordi­
ne generale derivanti dalla circostanza che 
l'ente in questione è uno di quelli per i qua­
li la Commissione aveva chiesto al Governo, 
in sede di esame del disegno di legge n. 140, 
chiarimenti in ordine alla gestione ammini­
strativa. Il senatore Donelli propone pertan­
to un breve rinvio della discussione. 

Dopo un intervento del sottosegretario Pa­
storino che assume, a nome del Governo, 
l'impegno di riferire sulla gestione dell'ente 
entro breve tempo, in sede di esame del 
disegno di legge n. 140, e dopo che il sena­
tore Donelli ha ritirato la sua proposta di 
rinvio della discussione, la Commissione pas­
sa a esaminare gli articoli. 

L'articolo 1 è approvato senza modifiche; 
l'articolo 2 è approvato invece con una mo­
difica formale al primo comma, proposta 
dal relatore. 

La Commissione approva infine il disegno 
di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuove norme sul reclutamento, sullo stato giu­
ridico e sull'avanzamento dell'ufficiale maestro 
direttore delle bande musicali dell'Esercito, del­
la Marina, dell'Aeronautica, dell'Arma dei cara­
binieri, del Corpo della guardia di finanza e del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza » (112), 
d'iniziativa del senatore Murmura. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Schietroma ricorda che il 
disegno di legge, del quale la Commissione 
ha chiesto al Presidente dell Senato l'asse­
gnazione in sede deliberante, ha incontrato 
perplessità di merito e di copertura finan­
ziaria presso la 5a Commissione. Circa le per­
plessità dovute ad una mancata quantifica­
zione dell'onere di spesa, l'oratore rileva che 
il disegno di legge non comporta in realtà 
oneri a carico dell'esercìzio finanziario in 
corso. 

Interviene quindi il senatore De Zan, re­
latore sul disegno di legge, che preannuncia 
alcuni emendamenti al fine di superare le 
difficoltà accennate dal presidente Schie­
troma. 

Il senatore Peluso, confermata la posi­
zione decisamente favorevole dei senatori 
comunisti sulla normativa contenuta nel 
provvedimento, prean.nun.cia che presenterà 
un ordine del giorno per riaffermare la va­
lidità culturale delle bande militari e auspi­
care una programmazione dell'attività dalle 
bande stesse in contatto con gli enti pubbli­
ci territoriali. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Pasti, che ricorda di essersi espresso in senso 
favorevole al disegno di legge e fa voti per­
chè lo stesso concluda rapidamente il suo 
iter parlamentare, prende la parola il rap­
presentante del Governo, il quale, dopo aver 
dichiarato l'interesse e il favore del proprio 
dicastero per il provvedimento, accenna ad 
alcune questioni per le quali, in ordine ad 
aspetti di merito e non di copertura finanzia­
ria, si è avu ta una opposizione da parte del 
.Ministero del tesoro. 

La Commissione dà infine mandato al re­
latore De Zan di trasmettere gli emendamen­
ti da lui preanniunciati alla Commissione bi­
lancio. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 20 aprile, alle 
ore 10, per lo svolgimento di interrogazioni 
e per la discusisone, in sede deliberante, dei 
disegni di legge nn. 140 e 444 e, in sede refe­
rente, dei disegni di legge nn. 112, 141 e 557. 

La seduta termina alle ore 18. 

B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 14 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

http://prean.nun.cia
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SUL PROCESSO VERBALE 

Il sottosegretario Abis, a rettifica di quan-
Lo apparso sul Resoconto sommario del 29 
marzo (seduta della 5a Commissione), fa pre­
sente che in sede di discussione del dise­
gno di legge n. 567, recante la copertura 
finanziaria per la corresponsione dei miglio­
ramenti economici ai dipendenti statali, agli 
si espresse in senso contrario sia ail'emien-
damento presentato dal senatore Bacicchi, 
soppressivo dell'ultimo comma dell'artico­
lo 2, sia all'emendamento del senatore Lorn-
bardini, inteso ad estendere la portata del 
provvedimento ai dipendenti dell'ISTAT, 
emendamento poi approvato dalla Commis­
sione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Copertura finanziaria del decreto del Presidente 
della Repubblica concernente la corresponsione 
di miglioramenti economici ai dipendenti dello 
Stato» (567-B). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Giacometti, riferisce 
sulla modifica apportata dall'altro ramo, del 
Parlamento, intesa ad adeguare l'articolo 7 
all'esigenza di un rigoroso rispetto dell'ob­
bligo di copertura finanziaria posto dall'ar­
ticolo 81 della Costituzione, evitando di ri­
ferire la spesa ad una integrazione del fion­
do globale di parte corrente, (capitolo 6856 
delia tabella n. 2), prevista nel disegno di 
legge n. 560, recante note di variazione al 
bilancio 1977, disegno di legge il cui ite'-
parlamentare non è ancora perfezionato. 

Dopo un breve intervento del sottosegre­
tario Abis, la Commissione approva la nuo­
va formulazione del primo comma dell'arti­
colo 7 introdotta dalla Camera dei deputati, 
nonché il disegno di legge nel suo complesso. 

ESAME, AI SENSI DELL'ARTICOLO 50 DEL RE­
GOLAMENTO, DELLA RELAZIONE SULLA SI­
TUAZIONE FINANZIARIA E SULLE ATTIVI­
TÀ' DEGLI ENTI DI GESTIONE DELLE PAR­
TECIPAZIONI STATALI, PER L'ANNO 1977 

Il presidente Cola Janni ricorda in via pre­
liminare che la proposta del senatore Ripa­

monti di attivare la procedura prevista dal 
primo comma dell'articolo 50 del Regolamen­
to — a seguito delle audizioni dei presidenti 
dell'IRI, dell'ENI, dell'EFIM e del Commis­
sario dell'EGAM, in relazione all'esame del 
disegno di legge n. 440 — si è successiva­
mente concretizzata nel lavoro di un'apposita 
Sottocommissione, rappresentativa di tutti i 
Gruppi parlamentari, che ha provveduto a 
redigere il testo oggi all'esame, già da tempo 
distribuito a tutti i componenti la Commis­
sione; fa quindi presente che il senatore 
Lombardini, assente alla seduta odierna, ha 
comunque comunicato di essere d'accordo 
con l'attuale stesura del documento. 

Intervengono i senatori Basadonna, Agnel­
li, Benassi, Carollo, Polli, Bollini e Bacicchi. 

Il senatore Basadonna osserva anzitutto 
che il quadro complessivo emergente dalla 
relazione non è dei più tranquillizzanti in 
quanto conferma in pieno le ben note diffi­
coltà finanziarie che caratterizzano l'azione 
delle partecipazioni statali; inoltre il docu­
mento conferma le linee di un progressivo 
deterioramento del nostro sistema econo­
mico, vieppiù caratterizzato da una progres­
siva statizzazione, soprattutto sotto il pro­
filo finanziario, dei processi produttivi. L'ora­
tore dichiara comunque di condividere le 
osservazioni relative alla necessità di un 
maggiore dinamismo delle partecipazioni sta­
tali nel settore delle esportazioni, soprattut­
to al fine di riequilibrare la nostra bilancia 
dei pagamenti. Nell'insieme, comunque, il 
documento evidenzia con chiarezza i limiti 
sostanziali che hanno fin qui caratterizzato 
l'intervento delle aziende pubbliche nel Mez­
zogiorno, nonché la mancanza di un chiaro 
disegno programmatico globale delle linee 
di sviluppo della nostra politica industriale. 
Osservato quindi che la relazione sembra di­
mostrare eccessiva fiducia nella possibilità 
di coinvolgere la forza lavoro nel processo 
di rilancio della prodxizione e sembra attri­
buire un peso limitato agli effetti distor-
sivi degli oneri impropri sugli equilibri ge­
stionali, l'oratore conclude sottolineando che 
fino a quando saranno ritenuti ineluttabili 
interventi di natura essenzialmente sociale, 
rimarrà aperta la porta per iniziative inqui-
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nate da abnormi condizionamenti politici e, 
quindi, difficilmente conciliabili con corretti 
canoni di economicità. 

Il senatore Agnelli, premesso che l'obietti­
vo di fondo della relazione sembra quello 
di acconsentire alla concessione di nuove ero­
gazioni destinate ad incrementare i fondi di 
dotazione degli enti di gestione, alla luce del 
persistente squilibrio dei rispettivi conti fi­
nanziari, esprime la propria perplessità su 
alcuni aspetti del documento che sembrano 
privilegiare il profilo congiunturale dell'in­
tervento pubblico nell'economia, soprattut­
to al fine di consentire programmi di inve­
stimento a redditività differita. In questo 
senso osserva che la relazione poteva costi­
tuire l'occasione per un ripensamento ben 
più approfondito della stessa funzione del si­
stema delle partecipazioni statali, nel quadro 
complessivo delle linee evolutive del nostro 
apparato industriale. In realtà, le vicende 
della nostra economia indicano che al siste­
ma delle partecipazioni statali sono stati as­
segnati obiettivi differenti, in connessione 
con le diverse fasi storiche di sviluppo del 
nostro sistema: negli anni '50 alle partecipa­
zioni statali fu assegnato il compito di rea­
lizzare massicci investimenti nei settori di 
base; negli anni '60, in connessione con le 
prime avvisaglie di crisi, ad esse fu affida­
to il compito di sostenere la domanda glo­
bale di investimento a fronte di una certa 
flessione fatta segnare dal settore privato e 
senza chiedersi quali potevano essere stati i 
motivi" di fondo di tale flessione; negli anni 
'70 è stato prevalente il compito di salvatag­
gio di aziende in orisi, in relazione alla parti­
colare acutezza con cui sono venute emergen­
do 'alcune contraddizioni di ordine sociale. 
Mentre la prima funzione — prosegue l'ora­
tore — sembra essere stata .esaurita, salvo la 
disamina di ulteriori possibilità di investi­
mento in settori di interesse strategico na­
zionale, la seconda appare nettamente in 
crisi a fronte della difficile situazione gestio­
nale di tutte le aziende; il terzo tipo di in­
terventi, infine, non è più prolungabile se 
non si vogliono introdurre nel quadro econo­
mico gravissimi e non rimediabili elemen­
ti di distorsione. Pertanto, osserva ancora 

l'oratore, se l'obiettivo di fondo della no­
stra politica economica deve essere lo svi­
luppo e la riqualificazione del sistema indu­
striale nel suo complesso, occorre rimedita­
re la stessa funzione delle partecipazioni sta­
tali, evitando di individuare per il settore 
pubblico obiettivi differenziati rispetto a 
quelli perseguiti dalla generalità delle im­
prese: diversamente, si prefigurano linee 
evolutive che, entro breve lasso di tempo, 
condurranno ad una pubblicizzazione di tut­
to il nostro sistema manufatturiero, nel qua­
dro di una programmazione accentrata de 
gli investimenti. Pertanto, conclude il sena­
tore Agnelli, occorre operare una chiara scel­
ta di campo per un sistema economico non 
burocratizzato, basato sull'autonomia deci­
sionale delle imprese, definendo in modo ni­
tido i compiti delle partecipazioni statali nel 
quadro di una politica industriale comples­
siva. 

Il senatore Benassi sottolinea che il do­
cumento in esame contiene elementi di no­
tevole valore generale, soprattutto per quan­
to attiene agli accenti relativi alla centra­
lità della questione dello sviluppo del Mez­
zogiorno e al ruolo propulsivo che occor­
re riconoscere all'impresa, sia pubblica che 
privata. In questo senso va colta una con­
tinuità tra le linee espresse dalla relazio­
ne e l'impegno preso dalla Commissione 
per lo svolgimento di una indagine conosci­
tiva sul finanziamento delle imprese. 

Dopo aver rilevato che la peculiarità del 
documento va vista soprattutto nel valore 
immediato delle sue analisi e delle sue p ro 
poste, tutte collegate alla realtà dei program­
mi di investimento in atto, l'oratore auspi­
ca che nel dibattito in Assemblea possa tro­
vare una più attenta considerazione non 
solo la problematica relativa al volume de­
gli investimenti e alla situazione debitoria 
del sistema delle partecipazioni statali, ma 
anche quella connessa alla finalizzazione de­
gli investimenti programmati. In questo sen­
so, come è sottolineato nella relazione, evi­
denzia che le erogazioni destinate ad incre­
mentare i fondi di dotazione non possono 
essere considerate come una componente 
residuale nel dimensionamento della spesa 
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pubblica. Soffermatosi sulla necessità di for­
nire più precise indicazioni operative in ordi­
ne alla nuova politica delle partecipazioni 
statali nel settore delle- esportazioni, l'ora­
tore rileva che, accanto alle aree formalmen­
te in perdita, occorre altresì valutare- atten­
tamente i potenziali squilibri di alcune ge­
stioni, quali quelle della FINCANTIERI e 
della FINMARE, che- operano- attualmente 
in condizioni di netto sfavore- nei confronti 
della concorrenza internazionale. 

L'oratore quindi si sofferma sull'imposta­
zione che si è inteso dare nella relazione 
al rapporto tra il personale e .le aziende non­
ché sull'importanza di una indicazione stra­
tegica complessiva che intende valorizzare 
al massimo il ruolo delle capacità manage­
riali, potenzialmente presanti nel sistema 
delle imprese pubbliche. In generale osser­
va poi, ai fini del riordino del sistema, che 
occorre evitare una impostazione eccessiva­
mente settorializzata, impostazione che po­
trebbe portare ad una incongrua prolifera­
zione degli enti di gestione, privilegiando 
invece, pur con la necessaria elasticità, una 
impostazione organizzativa di tipo integra­
to. Concludendo, esprime il consenso di fon­
do del Gruppo comunista nei confronti del 
testo all'esame, testo che dovrà rappresen­
tare anche un preciso punto di (riferimento 
per l'altro ramo del Parlamento nel momen­
to in cui si porrà mano al riordino del si­
stema e alla soluzione- del problema delle 
procedure di nomina dei dirigenti. 

Il senatore Carollo afferma preliminar­
mente che il documento all'esame assume 
un valore di piena attualità in considerazio­
ne del particolare momento di crisi che sta 
vivendo la nostra economia; occorre però 
evitare, prosegue l'oratore, che la relazione 
rimanga un atto puramente accademico, 
sforzandosi, invece; di finalizzare la discus­
sione in Assemblea all'assunzione di precise 
responsabilità politiche con la votazione di 
un documento che, in qualche modo, pre­
figuri una sorta di statuto di comportamen­
to per le imprese pubbliche. Esaminando 
quindi gli aspetti della relazione che egli 
giudica più positivamente, l'oratore condi­
vide pienamente i riferimenti in essa conte­
nuti alla necessità di garantire al sistema 

economico nel suo complesso e alle parte­
cipazioni statali in particolare un corretto 
svolgimento del processo di accumulazione, 
nonché all'esigenza di non riconoscere al si-
stéma un trattamento preferenziale rispet­
to al settore privato. 

Il senatore Carollo quindi illustra alcune 
sue proposte di integrazione al testo della 
relazione. Innanzitutto sottolinea l'opportu­
nità di porre in maggiore evidenza l'esigen­
za di corresponsabilizzare la forza lavoro, 
non solo in sede di informazione sui pro­
grammi di investimenti, ma anche e soprat­
tutto in sede di loro definizione: occorre 
cioè, prosegue l'oratore, porsi in modo con­
creto, a partire dalle imprese pubbliche, il 
problema delle forme e dei modi di com­
partecipazione dei lavoratori alle decisioni 
di investimento produttivo. 

Suggerisce quindi che venga sottolineato 
con maggiore forza il principio che even­
tuali salvataggi aziendali possono avere luo­
go solo se finalizzati a chiare e valide scel­
te di riconversione produttiva delle aziende 
interessate e con una piena conoscenza da 
parte del Parlamento dei reali costi finanzia­
ri. In questo senso concorda con la indica­
zione contenuta nella relazione secondo la 
quale i salvataggi dovrebbero poter essere 
effettuati solo con provvedimenti legislativi 
specifici. Suggerisce, inoltre, di fare esplici­
ta menzione della situazione finanziaria del-
l'EGAM. 

Sottolinea che il nodo centrale da scio­
gliere per un effettivo superameno della cri­
si, sia nel settore pubblico che in quello pri­
vato, è quello della produttività e del rie­
quilibrio economico delle gestioni; da que­
sto punto di vista, se si vogliono effettiva­
mente ricreare le condizioni economiche per 
ima ripresa degli investimenti nel Mezzo­
giorno, evitando che quest'ultimo paghi le 
conseguenze di una dissennata politica di in­
debitamento del sistema delle imprese pub­
bliche, a giudizio dell'oratore occorre porsi 
in modo realistico il problema dell'incre­
mento reale della produzione e del con­
tenimento selettivo dei consumi. Infine, os­
serva che non sembra corretto accentuare 
la funzione anticongiunturale del sistema 
delle partecipazioni statali: occorre invece 
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riconsiderare complessivamente il ruolo del­
l'impresa pubblica nel quadro di un'econo­
mia aperta che intende garantire le condi­
zioni di vita e di sviluppo del settore privato. 

Il senatore Polli premette che il Grup­
po socialista riconosce largamente il pro­
prio punto di vista nella impostazione com­
plessiva della relazione all'esame. In par­
ticolare, a giudizio dei socialisti, è neces­
sario sottolineare il ruolo delie partecipa­
zioni statali quale asse portante in una 
politica di programmazione, senza la quale 
appare impossibile garantire sviluppo ed oc­
cupazione. Evidenzia quindi la necessità che 
venga al più presto definito un quadro gene­
rale di politica economica al cui interno col­
locare il ruolo propulsivo delle imprese pub­
bliche. In questo contesto sarebbe oppor­
tuno definire con chiarezza il tasso di cre­
scita pluriennale della spesa pubblica in rap­
porto all'aumento programmato per il pro­
dotto nazionale lordo; occorrerebbe altresì 
definire preventivamente la quota comples­
siva della spesa pubblica che si intende de­
stinare ad investimenti nel settore delle par­
tecipazioni statali. Inoltre, prosegue l'ora­
tore, il programma di investimenti delle par­
tecipazioni statali dovrebbe essere artico­
lato in modo coerente con gli indirizzi glo­
bali di politica industriale concordati demo­
craticamente tra Governo, imprese, sinda­
cati e Regioni. 

L'oratore quindi,. soffermandosi sul pro­
blema del riordino istituzionale delle parte­
cipazioni statali, ricorda che i .socialisti si 
sono con chiarezza espressi per un criterio 
organizzativo che privilegi l'accorpamento di 
attività omogenee; da questo punto di vista, 
illustra esemplificativamente i vantaggi eco­
nomici ed operativi che deriverebbero dal­
l'applicazione di questo criterio al settore 
delle industrie alimentari. Concludendo, ri­
badisce che il riordino del sistema delle par­
tecipazioni statali deve puntare ad un recu­
pero di efficacia ed incisività, eliminando 
sprechi di risorse ed inutili duplicazioni di 
iniziative. 

Il senatore Bollini, ricollegandosi alle con­
siderazioni svolte dal senatore Agnelli, os­
serva che l'occasione per un riesame com­
plessivo del ruolo delle partecipazioni sta­
tali sarà offerta dal dibattito in Assemblea: 

in questo senso si associa alla proposta del 
senatore Carollo affinchè tale dibattito pos­
sa produrre degli esiti proceduralmente ap­
prezzabili. Dichiara quindi che la riflessione 
sul ruolo dell'impresa pubblica è un tema 
da ripensare costantemente, ricollegandolo 
al concreto sviluppo della nostra situazione 
econòmica. In questo senso, sottolinea che, 
proprio nell'ottica di un. riordino efficace del 
sistema delle partecipazioni statali, occorre 
operare una . preliminare riflessione sugli 
obiettivi strategici che' si intende assegnare 
all'impresa pubblica.. In sostanza, conclude 
l'oratore, non è tanto essenziale la dimen­
sione quantitativa dell'intervento pubblico 
quanto la qualità delle iniziative, rapportate 
ad un quadro complessivo di politica indu­
striale. Da questo punto di vista evidenzia 
il ruolo strategico degli investimenti pubbli­
ci quale cerniera tra il. sistema industriale 
e il settore agricolo. 

Il senatore Bacicchi, sottolineato il valore 
positivo della novità procedurale rappresen­
tata dalla relazione in esame, suggerisce che 
nella sua stesura definitiva per l'Assemblea 
venga inserito un preciso riferimento alla si­
tuazione debitoria dell'EGAM. Dopo aver po­
sto in evidenza anch'egli la necessità che dal 
dibattito in Assemblea emerga con chiarez­
za l'esigenza di una definizione prioritaria 
dei settori nei quali occorre concentrare l'in­
tervento pubblico, l'oratore esprime apprez­
zamento per le indicazioni offerte dalla re­
lazione circa i modi con cui può essere af­
frontato e risolto il problema di un corret­
to rapporto tra lavoratori e dirigenza azien­
dale ai fini di un rilancio della produttività; 
in questo senso ricorda i positivi risultati 
ottenuti con le e. d. conferenze di produ­
zione, adottate presso l'ALFA-Sud. Auspica 
infine una maggiore trasparenza dei bilanci 
delle società a partecipazione statale. 

Il presidente Colajanni, dopo aver osser­
vato che il dibattito odierno testimonia un 
concreto sforzo di collaborazione su di un 
tema di grandissimo rilievo eoonomico, assi­
cura che tutte le osservazioni e i suggeri­
menti emersi saranno opportunamente re­
cepiti nel testo che sarà trasmesso all'As­
semblea. 

Sottolinea quindi che l'impostazione com­
plessiva del documento rappresenta già il 
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risultato concreto, di notevole valore poli­
tico, di un'ampia convergenza di orienta­
menti: in ordine invece agli esiti procedu­
rali che si intenderà dare alla discussione in 
Assemblea sembra più corretto .rimettersi 
alle eventuali intese e decisioni dei Gruppi. 

Esprime, in particolare, pieno oonsenso 
con le considerazioni svolte dal senatore Ca­
rollo sul tema dei costi delle operazioni di 
salvataggio e sulla necessità di considerare 
sempre le partecipazioni statali quale parte 
•integrante del sistema industriale. Ricorda, 
in questo senso, che il filo conduttore della 
relazione è stato quello di accentuare tutti 
gli elementi volti a restituire alle parteci­
pazioni statali il loro carattere di impren­
ditorialità autonoma e responsabile. Da que­
sto punto di vista, prosegue l'oratore, oc­
corre che il Parlamento affini la sua capa­
cità di valutare le concrete iniziative im­
prenditoriali dei responsabili degli enti di 
gestione, sulla base di precisi elementi di 
fatto e non soltanto di indirizzi programma­
tici di carattere generale. Occorre cioè defi­
nire con precisione l'area di responsabilità 
dei managers degli enti di gestione nei con 
fronti delle istituzioni democratiche dello 
Stato, evitando che essi tentino di trasferi­
re, senza possibilità di effettivi controlli, le 
proprie responsabilità al momento dell'in­
dirizzo politico. 

La Commissione infine dà mandato ad pre­
sidente Colajanni di trasmettere all'Assem­
blea la relazione con le integrazioni e le pre­
cisazioni emerse nel corso del dibattito. 

La seduta termina alle are 12,40. 

FINANZE E TESORO (6') 

MARTEDÌ 6 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il Ministro del commercio 
con l'estero Ossola ed i Sottosegretari di 
Stato per il commercio con l'estero Galli e 
per il tesoro Mazzarrino. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

Dal 6 \al 19 Aprile 1977 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Segnana dà lettura di una 
lettera del Presidente del Senato che infor­
ma che il Presidente del Consiglio nazionale 
delle ricerche ha posto in risalto l'opportu­
nità che il CNR venga consultato in ordine 
agli aspetti tecnico-scientifici dei provvedi­
menti legislativi sottoposti all'esame del Par­
lamento. Al CNR è stato risposto che il 
Regolamento del Senato prevede la possi­
bilità di audizioni, nelle singole Commis­
sioni, ai sensi degli articoli 47 e 48. Poi­
ché nella materia l'iniziativa rimane affida­
ta alla determinazione delle Commissioni, 
nel rispetto delle norme regolamentari di 
cui sopra, il Presidente del Senato ha rite­
nuto di informarlo dell'iniziativa del Presi­
dente del CNR, affinchè la Commissione 
possa tenerne conto nell'espletamento della 
sua attività. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni sull'assicurazione e sul finanziamen­
to dei crediti inerenti alle esportazioni di mer­
ci e servizi, all'esecuzione di lavori all'estero non­
ché alla cooperazione economica e finanziaria in 
campo internazionale » (516); 

«Provvidenze urgenti a favore delle esportazioni 
agricolo-alimentari » (314), d'iniziativa dei sena­
tori de' Cocci ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso il 16 marzo. 
È dichiarata aperta la discussione gene­

rale. 
Il senatore Pollidoro, affermato che il 

Gruppo comunista considera il disegno di 
legge n. 516 un positivo terreno di confron­
to, sottolinea, però, la necessità di non giun­
gere -ad un semplice adeguamento della le­
gislazione vigente, vecchia ormai di dieci 
anni, per elaborare invece quella strategia 
del commercio con l'estero che è finora man­
cata. 

Pone quindi in evidenza alcuni dati della 
bilancia commerciale relativi al 1976, ohe 
dovrebbero confortare la precedente valuta­
zione. Accanto ad una forte ripresa della 
produzione industriale, si è registrato uno 
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squilibrio senza precedenti nella, bilancia 
commerciale: le importazioni sono aumenta­
te del 44,1 per cento, in valore, mentre le 
esportazioni sono cresciute solo, del 35,2 per 
cento, e ciò nonostante la svalutazione del 
cambio del 21 per cento; d'altra parte, il 
grado di dipendenza dell'economia italiana, 
in conseguenza del processo di integrazione 
internazionale, è ulteriormente aumentato. 
Tutto questo è avvenuto in presenza del 
permanere della stasi degli investimenti fis­
si, stasi che continuerà, secondo le previsio­
ni, anche nel 1977, se non si adotteranno 
serie misure. Ad avviso dell'oratore se ne 
deve dedurre il fallimento della politica se­
guita nello sviluppare le esportazioni senza 
guardare alle implicazioni dalla struttura 
produttiva interna. 

L'assenza di una visione organica e uni­
taria fra mercato mondiale ed economia in­
terna ha determinato errori di valutazione, e 
negative conseguenze: a tale errore è ricon­
ducibile, in particolare, la scelta operata in 
passato di affidare all'esportazione industria­
le le fortune dell'economia nazionale, trascu­
rando ed emarginando il settore dell'agri­
coltura. 

Bisogna perciò affrontare con una politi­
ca di programmazione e con un'adeguata 
strategia la questione dei rapporti di dipen­
denza tra sviluppo interno dell'industria e 
dell'agricoltura con i flussi commerciali e fi­
nanziari internazionali, in termini nuovi e 
sfuggendo alla tentazione di impegnarsi in 
una lotta commerciale senza quartiere, da 
un lato, e- di chiudersi nell'autarchia, dal­
l'altro. 

Di fronte al mutamento delle- condizioni 
dello scambio commerciale, seguito agli.au­
menti dei prezzi delle materie prime; si pone-
poi in tutta la sua importanza il problema 
della cooperazione economica con i Paesi 
emergenti produttori di quelle- materie, se­
condo una linea di tendenza che, del resto, 
ha registrato significativi sviluppi, soprat­
tutto per quanto riguarda i rapporti con 
l'Europa. 

Nella politica del commercio con l'estero 
da perseguire in avvenire si dovrà tener con­
to, in particolare, dell'esigenza di una diver­
sificazione delle aree geografiche nelle quali 
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incrementare i commerci e di rendere più 
competitiva, sotto l'aspetto della qualità, la 
esportazione italiana. Circa il primo aspet­
to, si deve tenere presente che il 60 per cento 
delle nostre esportazioni sono concentrate 
verso l'Occidente e verso i Paesi più svilup­
pati di esso; in ordine al secondo aspetto, si 
deve porre attenzione al fatto che la mag­
gioranza delle nostre esportazioni riguarda­
no beni di consumo — cosa che costituisce 
un indubbio fattore di debolezza — il cui 
mercato, inoltre, è stato più recentemente 
interessato dalle esportazioni degli stessi Pae­
si emergenti. 

Il nostro Paese, dunque, si 'trova stretto 
in una morsa, dato che progrediscono le 
esportazioni dei Paesi in via di sviluppo, 
resta ferma la necessità dell'approvvigiona­
mento delle materie prime e si fa sempre 
più acuta la competizione degli Stati econo­
micamente più forti. Da questa morsa si 
deve cercare di uscire. Per inciso, soggiunge 
l'oratore, sarebbe sbagliato concepire una 
relazione diretta tra nostra inferiorità e no­
stro costo del lavoro, in quanto la espe­
rienza dimostra che per altri .Stati di fronte 
ad un aumento del costo del lavoro vi è 
stato anche un aumento dell'esportazione, 
e viceversa. 

Il disegno di legge n. 516 può rappresen­
tare uno strumento adatto a fronteggiare 
le esigenze sopra illustrate? Per molti aspet­
ti certamente sì, ad esempio per quanto ri­
guarda le norme tese ad unificare il mo­
mento assicurativo e quello valutario, le 
disposizioni relative al plafond rotativo di 
5.000 miliardi per le operazioni con paga­
mento a breve, gli articoli che estendono le 
operazioni assicurabili e la possibilità di 
intervento del Mediocredito centrale. 

Altri aspetti suscitano invece perplessità 
e richiedono delle correzioni. In primo luo­
go dovrà snellirsi, e semplificarsi la strut­
tura imperniata sulla SACE; si dovrà inol­
tre collegare il problema della cooperazione 
in favore dei paesi in via 'di sviluppo (tito­
lo IV) con quello della riforma dalla legge 
n. 1222 del 1971 in discussione presso la 
Camera dei deputati, raccordando questo 
tema alle competenze del Comitato intermi­
nisteriale per la politica economica estara, 
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in modo che sia possibile impegnarsi in que­
sto settore attraverso idonee direttive poli­
tiche. Si tratta comunque di passare dalla 
cooperazione puramente tecnica alla coope­
razione globale: economica, culturale, com­
merciale, da definirsi in base ad accordi in­
terstatali e a idonee scelte di priorità. 

È poi importante introdurre dei control­
li parlamentari; a tal fine il Ministero del 
tesoro dovrebbe inviare periodicamente al 
Parlamento una relazione sull'attività della 
SACE e del Mediocredito centrale ed una 
relazione concernente l'attività svolta nel 
quadro della cooperazione economica e finan­
ziaria internazionale per consentire alle Ca­
mere di precisare la strategia migliore, do­
po adeguato dibattito. 

Il senatore Pollidoro, dopo aver preannun­
ciato la presentazione di emendamenti, tra 
l'altro, all'articolo 14, punti 7 e 10, con­
clude augurandosi, peraltro, una rapida ap­
provazione del disegno di legge, con modi­
fiche che potranno essere concordate. 

Il senatore Tarabini si dichiara soddisfat­
to del sostanziale consenso al provvedimen­
to testé manifestato dal rappresentante del 
Gruppo comunista, rilevando l'effettiva ur­
genza del disegno di legge, soprattutto ove 
si consideri il recente aggravamento delle 
difficoltà del nostro commercio con l'este­
ro. Il senatore Pollidoro ha giustamente (evi­
denziato che lo sviluppo di questo settore 
fondamentale dipende dalle condizioni ge­
nerali dell'economia; è vero, però, che per 
il miglioramento dell'economia stessa non 
possono essere sottovalutati i fattori condi­
zionanti rappresentati dall'altezza del co­
sto del lavoro e dalla scarsità di risorse de­
stinabili agli investimenti. 

Comunque, una volta registrato un ac­
cordo su certe carenze relative all'organiz­
zazione e alle condizioni operative del no­
stro commercio con l'estero, è opportuno 
varare rapidamente il disegno di legge nu­
mero 516, eventualmente con quegli emen­
damenti tendenti a sburocratizzare ulterior­
mente gli organi preposti al settore. 

Da ultimo, il senatore Tarabini chiede no­
tizie al ministro Ossola sull'apparente con-
teraddizione tra l'egregia tenuta della lira 
e il recente peggioramento della bilancia 

commerciale nonché su possibili misure pro­
tettive, simili a quelle già adottate con la 
tassa sulle cessioni di valuta. 

Il presidente Segnana, dopo aver espres­
so un vivo apprezzamento al ministro Os­
sola per la dinamica attività che sta svolgen­
do, sottolinea la crescente importanza del­
le nostre esportazioni, considerato il carat­
tere prevalentemente trasformatore della 
economia italiana. 

L'oratore giudica quindi positivamente il 
disegno di legge n. 516, che si rivelerà un 
utile strumento per gli operatori italiani, 
molti dei quali si astengono dal dedicarsi 
all'esportazione a causa dei rilevanti rischi 
e della complessità che il commercio estero 
comporta. Il provvedimento consentirà an­
che ai nostri esportatori di prendere le ini­
ziative necessarie con la tempestività ri­
chiesta per sovvenire alle domande dei po­
tenziali clienti. 

Dopo aver evidenziato la necessità di pe­
netrare in nuovi mercati per collocare quel­
la produzione agricola, soprattutto ortofrut­
ticola e vinicola, di cui si è verificata una 
notevole espansione, il Presidente conclude 
augurandosi una rapida conclusione dell'iter 
del disegno di legge. 

Il ministro Ossola, dopo aver ringraziato 
il Presidente per le parole ,di apprezzamento, 
fa presente, in relazione all'intervento del 
senatore Tarabini, che sul cambio attuale 
della lira influiscono non soltanto la bilan­
cia commerciale, ma anche le altre partite 
« invisibili » della bilancia - dei pagamenti, 
nonché il fatto che si è dilatato l'indebita­
mento a breve delle banche sull'estero. Per 
quanto riguarda l'eventuale raintroduzione 
della tassa sulle cessioni di valuta, il Mini­
stro ricorda che la lettera di intenti concer­
nente la trattativa con il Fondo monetario 
internazionale esclude l'adozione di simili 
provvedimenti. 

Il seguito della discussione è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Dopo un breve dibattito, nel quale inter­
vengono i senatori Pollidoro, Pollastrelli, An­
dreatta e il presidente Segnana, si decide che 
la Commissione si riunirà martedì 19 aprile, 
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alle ore 18, per la conclusione della 'discus­
sione generale sul disegno di legge n. 516. 
Nell'intento di concludere la .discussione del 
provvedimento entro la settimana, si terran­
no sedute anche nei giorni di mercoledì 20 
e giovedì 21 aprile, alle ore 10. Il Ministro 
del commercio Ossola rappresenta l'oppor­
tunità, prima dell'eventuale costituzione di 
una Sattocomrnissione per l'esame degli 
emendamenti, che almeno le proposte di 
modifica concernenti aspetti istituzionali 
siano prima dibattute in Commissione. 

All'ordine del giorno della Commissione 
saranno posti altresì, in sede referente, i 
disegni di legge nn. 386, 578 e 360 e, in sede 
consultiva, i disegni di legge nn. 560 e 569. 

La seduta termina alle ore 12. 

MARTEDÌ 19 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il Ministro per il commer­
cio con l'estero, Ossola, ed il sottosegretario 
di Stato allo stesso Dicastero, Galli. 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana si sofferma sulle 
date più opportune per la prosecuzione del­
le audizioni relative all'indagine conoscitiva 
sul fimzionamento delle Borse valori. Dopo 
brevi interventi dei senatori Andreatta e Li 
Vigni, si stabilisce di ascoltare il 28 aprile 
la Consob, il 4 e il 5 maggio la CONFAPI 
e il Comitato nazionale della piccola indu­
stria della Confindustria, I ' l l maggio il Mi­
nistro del tesoro e il Governatore della Ban­
ca d'Italia e il 18 maggio i Ministri delle 
finanze e del bilancio. Per quanto riguarda 
il sopralluogo alle Borse valori di. Londra 
e Parigi, si stabilisce che verrà visitata per 
prima la Borsa di Parigi. 

A seguito di una richiesta del senatore 
Li Vigni, si decide poi di invitare il Mini­
stro delle finanze a svolgere comunicazioni, | 

in una prossima seduta, sul problema della 
riscossione e delle esattorie, nonché su quel­
lo dell'accertamento tributario e del ruolo 
dei Comuni, come evidenziato dal presidente 
Segnana. 

Il senatore Luzzato Carpi infine sollecita 
l'esame del disegno di legge n. 60, concer­
nente l'emissione di biglietti di Stato a cor­
so legale da lire 50, 100 e 200, che verrà 
posto all'ordine del giorno appena possibile. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni sull'assicurazione e sul finanziamen­
to dei crediti inerenti alle esportazioni di merci 
e servizi, all'esecuzione di lavori all'estero non­
ché alla cooperazione economica e finanziaria 
in campo internazionale » (516); 

«Provvidenze urgenti a favore delle esportazioni 
agricolo-alimentari » (314). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende la discussione generale, so­
spesa il 6 aprile. 

Il senatore Luzzato Carpi afferma che il 
Gruppo socialista ritiene che la scelta rap­
presentata dal disegno di legge n. 516 vada 
salvaguardata nella parte, molto importan­
te, in cui si migliorano le agevolazioni di 
carattere assicurativo e creditizio previste 
dalla legge n. 131 del 1967 (cfr. in particolare 
gli articoli 15, 17, 19, 22, 23, 24 e 25), con­
siderando altresì positivamente la normati­
va del titolo IV riguardante i crediti finan­
ziari destinati alla cooperazione economica. 

Per contro, prosegue l'oratore, l'istituzio­
ne presso UNA di una Sezione speciale con 
propria personalità giuridica desta non po­
che perplessità, soprattutto per il timore 
che il nuovo ente possa prestarsi a giochi 
di potere e ad assunzioni clientelali senza 
migliorare l'efficienza amministrativa. Vi so­
no poi forti dubbi che un nuovo ente pub­
blico possa avviarsi rapidamente, date le dif­
ficoltà di ordine organizzativo, logistico e 
amministrativo da superare e c'è da dubitare 
sulla possibilità di contenere effettivamente 
nelle 100 unità previste le dimensioni del­
l'organico della Sezione. 

Inoltre, sottolinea il senatore Luzzato Car-
I pi, se è indispensabile snellire l'attuale siste-
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ma della legge n. 131, riducendo' le procedu­

re e responsabilizzando gli organi decisiona­

li, è parimenti necessario prevedere un col­

legamento delle agevolazioni con la politica 
e la programmazione economica del Paese, 
attraverso direttive stabilite preventivamen­

te dal CIPE. 
Gli emendamenti che i socialisti propor­

ranno sono ispirati principalmente a privile­

giare questa ultima esigenza di direzione pò­ ' 
litica, lasciando la gestione degli affari ad 
una sezione speciale dell'INA senza ­ perso­

nalità giuridica, sezione che può quindi va­

lersi di tutta l'organizzazione amministrati­

va e di personale dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni, ma con un Comitato di ge­

stione diverso dal Consiglio di amministra­

zione dell'INA, composto di 7 membri desi­

gnati dai cinque Ministeri economici interes­

sati, dal Mediocredito centrale e dall'INA 
stesso. A tale Comitato verrebbero delegate 
automaticamente anche le competenze in 
materia valutaria per tutte le operazioni 
assicurate e la gestione del fondo autono­

mo. Infine gli emendamenti socialisti preve­

dono la facoltà di delega al direttore della 
sezione per le operazioni di minore importo. 

Il senatore Luzzato Carpi, dopo aver ana­

lizzato gli aspetti principiali delle legislazio­

ni vigenti in Francia, nella Germania fede­

rale, in Gran Bretagna e negli USA ed aver 
accennato anche alle altre proposte .di mo­

difica preannunciate dal Gruppo socialista, 
conclude dichiarando la disponibilità del suo 
Gruppo ad addivenire coin la massima cele­

rità ad un testo concordato, di facile e non 
equivoca interpretazione, che possa servire 
di sostegno ai nostri operatori economici, 
per potenziare il commercio con l'estero e mi­

gliorare la bilancia dei pagamenti. 
L'oratore, peraltro., esprime l'avviso che 

un provvedimento su argomenti così impor 
tanti avrebbe dovuto più opportunamente 
essere deferito in sede referente. 

È dichiarata chiusa la discussione gene­
rale. 

Il senatore Andreatta, dopo aver ringra­

ziato gli intervenuti nel dibattito par l'ap­

porto concreto ed alevato dato alla discus­

sione, sottolinea che il disegno di legge si 
configura soprattutto come un prowedimen­
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io di procedure e di riorganizzazione, 'anche 
abbastanza prudente, che non comporta one­

ri significativi a carico del bilancio. In que­

sto senso, pertanto non condivide le riserve 
avanzate sul suo deferimento alla sede deli­

berante. 
■Soffermandosi poi sulla sottolineata con­

nessione tra la politica industriale e l'assi­

curazione ed il finanziamento dei crediti pel­

le esportazioni, fa presente che il momento 
di programmazione riguardante questa ma­

teria deve essere individuato nel bilancio del­

lo Stato, secondo quanto si desume dalla 
normativa del disegno di legge. Data poi la 
necessità di ima sede di raccordo generale 
di tutta la politica economica, condivide l'op­

portunità di affidare ali CIPE l'emanazione 
■delle occorrenti .direttive politiche. 

Per quanto si riferisce aU'organizzazione 
funzionale del sistema assicurativo previsto 
nel disegno di legge, il senatore Andreatta 
concorda sulla possibilità di un ulteriore 
snellimento, con la costituzione di organi 
a composizione più ristretta e con la daie­

gabilità di alcuni compiti del Comitato ese­

cutivo al direttore generale della SACE. 
Circa il problema della personalità giuridi­

ca o meno della Sezione, il senatore An­

dreatta, pur facendosi carico delle perples­

sità manifestate dal senatore Luzzato Carpi, 
ritiene che, soprattutto per consentire la 
massima funzionalità del personale, non 
sembra opportuno configurare la Sezione 
come un ufficio interno. dell'INA. Migliore 
appare, invece, la soluzione della personali­

tà giuridica, che costituirebbe lo strumento 
tecnico più idoneo per permettere al nuovo 
organismo di funzionare con l'indispensabile 
snellezza e tempestività. 

Il ministro Ossola ricorda che gli obiet­

tivi principali perseguiti dal disegno di leg­

ge consistono nell'incrementare l'efficienza 
del sistema assicurativo alle esportazioni sen­

za gravare lo Stato di nuovi oneri, nell'al­

lineamento del sistema italiano a quello in 
vigore nei Paesi più progrediti nostri con­

correnti e nell'estensione della gamma delle 
operazioni e dei rischi assicurabili. Nella 
configurazione del provvedimento si è inol­

tre tenuta presente una visione globale dei 
nostro commercio con l'estero, ed in parti­
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colare le esigenze di maggiore collabora­
zione con i Paesi emergenti produttori di 
materie prime, nonché di diversificare le 
aree geografiche delle esportazioni italiane. 
Tutto ciò anche nell'intento di sostenere 
maggiormente le piccole e le medie imprese. 

Nel perseguire questi scopi non hanno af­
fatto influito tentazioni di incrementare o 
di accentrare i poteri esistenti, tanto è vero 
che il Ministero del commercio con l'estero 
risulta depotenziato con la delega della com­
petenza circa il momento valutario alla SA-
CE, mentre risultano aumentati i poteri dei 
Ministeri del tesoro e degli esteri. 

Il ministro Ossola sottolinea quindi che 
le innovazioni più qualificanti rispetto alla 
attuale normativa riguardano la istituzione 
della SACE, l'unificazione dei momenti as­
sicurativo e valutario, l'estensione delle ga­
ranzie alle operazioni a breve, l'affinamen­
to delle tecniche operative e la distinzione 
tra crediti all'esportazione e aiuti allo svi­
luppo. 

Venendo agli emendamenti finora annun­
ciati, che dichiara in larga massima acco-
glibili, si sofferma principalmente sulle .mo­
difiche proposte all'aspetto istituzionale, af­
fermando di condividere l'opportunità di 
fissare un raccordo politico, individuato nel 
CIPE, e l'utilità di un controllo parlamenta­
re attraverso la discussione di relazioni se­
mestrali del Ministro del tesoro. È pure di­
sposto ad accettare una semplificazione degli 
organi della SACE, sopprimendo il Consiglio 
di amministrazione, i cui compiti andreb­
bero ripartiti tra il CIPE e il Comitato ese­
cutivo, la composizione del quale potrebbe 
essere allargata con rappresentanti del Me­
diocredito centrale e dell'INA. Concorda pu­
re con la delega di talune competenze al di-
-rettore generale della SACE, mentre è per­
plesso circa eventuali modifiche al sistema 
dei controlli, allo scopo di mantenere agli 
stessi l'indispensabile carattere di incisività. 

In ordine poi alla preoccupazione di isti­
tuire con la SACE un nuovo « carrozzone », 
avverte che presenterà degli emendamenti 
per limitare le assunzioni in sede di prima 
applicazione della legge e per prevedere 
l'espletamento di un concorso per le altre. 

A tale personale dovrebbe poi essere attri­
buito lo stesso trattamento del contratto 
INA. È però importante — aggiunge l'ora­
tore — che i dipendenti della Sezione for­
mino un ruolo separato per evitare qualun­
que condizionamento circa la loro gestione 
e assegnazione. Il numero dei dipendenti 
previsti nel disegno di legge dovrebbe in­
fine essere sufficiènte in rapporto alle in­
combenze da svolgere. 

Il Ministro sottolinea quindi di non poter 
accogliere la configurazione della SACE co­
me un organismo privo di personalità giuri­
dica autonoma, affermando che la speciali­
tà della materia milita a favore della solu­
zione prevista nel disegno di legge, analo­
gamente a quanto si verifica per talune se­
zioni speciali di istituti di credito. Valgono 
poi le ragioni attinenti al personale già evi­
denziate dal .senatore Andreatta, nonché la 
necessità di evitare commistioni di respon­
sabilità e di patrimonio con UNA. L'aboli­
zione della struttura imperniata sulla SACE 
quale ente pubblico con propria persona­
lità giuridica toglierebbe al disegno di leg­
ge il suo carattere innovativo rispetto alla 
legge n. 131. D'altra parte, se si volesse man­
tenere l'assetto istituzionale previsto in tale 
legge ed accettare il provvedimento in di­
scussione solo nei titoli successivi al primo, 
si otterrebbe il risultato di una « microri­
forma » che il Ministro non ritiene affatto 
sufficiente. 

Il presidente Segnana dà lettura dei pa­
reri trasmessi dalle Commissioni 3a, 5a e 10% 
proponendo quindi la costituzione di una 
Sottocommissione per l'esame degli emen­
damenti. La Sottocommissione, presieduta 
dal presidente Segnana, risulta composta dai 
senatori Andreatta, Aletti, Pollidoro, Luzza­
to Carpi, Buzio, Gatti, Visentini, Parri e Fran­
co. Essa si riunirà domani, mercoledì 20 
aprile alle ore 9,30; ove i suoi lavori termi­
nassero in tempo, la discussione proseguirà 
in sede di Commissione plenaria, nel pome­
riggio di domani, alle ore 17,30. In questo 
senso viene modificata la convocazione del­
la Commissione in precedenza stabilita. 

Il seguito della discussione viene rinviato. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, mercole­
dì 20 aprile, alle ore 17,30 anziché alle ore 
10, con lo stesso ordine del giorno della se­
duta odierna. 

La seduta termina alle ore 20. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti Degan. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Istituzione della carriera degli ufficiali marconi­
sti e modifica delle piante organiche del perso­
nale dell'Azienda autonoma delle, ferrovie dello 
Stato» (523); 

« Istituzione della qualifica di ufficiale marconista 
in seno ai ruoli della Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato e del servizio navigazione 
in seno alla Azienda stessa » (39), d'iniziativa del 
senatore Santalco. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni del disegno di legge n. 523; assor­
bimento del disegno di legge n. 39). 

Il presidente Tanga ricorda che nella se­
duta del 23 marzo la Commissione ha pro­
ceduto alla discussione congiunta dei due di­
segni di legge rinviando l'esame degli arti­
coli in quanto mancavano i pareri della la e 
della 5a Commissione che, nel frattempo, si 
sono espresse in senso favorevole. 

La Commissione passa quindi alla votazio­
ne dei 15 articoli del disegno di legge n. 523, 
che sono approvati con modifiche formali 
agli articoli 1 e 10. 

Prende por la parola, per dichiarazione di 
voto, il senatore Melis il quale, nel prean­
nunciare il voto favorevole del Gruppo della 

sinistra indipendente, rileva che il disegno 
di legge n. 523 si limita alla pur giusta siste­
mazione del personale delle navi traghetto 
ma lascia comunque irrisolto il problema 
fondamentale del potenziamento dei collega­
menti marittimi con la Sardegna i quali rap­
presentano il presupposto indispensabile per 
l'effettivo inserimento dell'isola nella comu­
nità nazionale e per il suo riscatto economi­
co e civile. 

Richiamate le condizioni di grave disagio 
che si verificano soprattutto in coincidenza 
del periodo estivo con il rientro in Sardegna 
dei lavoratori che sono stati costretti all'emi­
grazione nel continente, il senatore Melis 
sottolinea come le carenze dei predetti col­
legamenti incidano anche negativamente sul 
movimento delle merci che fa capo all'isola 
penalizzandone notevolmente lo sviluppo. 

Dopo aver osservato che l'accordo inter­
venuto tra la Tirrenia e la flotta Lauro per 
il noleggio di una unità da destinare ai ser­
vizi per la Sardegna è una misura del tutto 
insufficiente e dopo aver chiesto cmarimen-
ti al Governo circa la costruzione della quin­
ta nave traghetto delle ferrovie dello Stato 
che non risulta neppure impostata, il sena­
tore- Melis conclude ponendo l'accento sulla 
esigenza che da parte della collettività na­
zionale sia compiuto uno sforzo consapevole 
per ovviare alle condizioni di discriminazio­
ne e di emarginazione in cui continua a ver­
sare la Sardegna. 

Il presidente Tanga, anche alla luce delle 
considerazioni svolte dal senatore Melis, in­
vita il Governo a tener presente la precaria 
situazione dei collegamenti con la Sardegna 
ed a predisporre le misure necessarie per 
impedire il ripetersi dei gravi disservizi che 
si verificano soprattutto nel periodo estivo. 

Per dichiarazione di voto interviene poi 
il senatore Carri il quale, preannunciando 
il voto favorevole del Gruppo comunista, os­
serva che il disegno di legge n. 523 può co­
stituire una premessa utile per giungere al. 
potenziamento dei servizi di collegamento 
con le isole maggiori, consentendo nel con­
tempo il superamento dello stato di tensio­
ne manifestatosi in seno al personale delle 
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navi traghetto e che ha più volte portato 
alla paralisi dei servizi. 

Condividendo quindi l'invito del quale si 
è fatto interprete il Presidente sollecita il 
Governo ad adottare idonee misure per un 
tempestivo potenziamento dei servizi in que­
stione. 

Il senatore Bausi. nel dichiarare il voto 
favorevole del Gruppo della democrazia cri­
stiana, rileva che il disegno di legge n. 523 
consente un'opportuna sistemazione del per­
sonale delle navi traghetto e rappresenta il 
presupposto per il miglioramento dei colle­
gamenti marittimi con le isole. 

Il sottosegretario Degan, corrispondendo 
all'invito del Presidente e riservandosi di 
fornire per iscritto più ampie notizie, fa pre­
sente che il Ministero dei trasporti si sta già 
adoperando per fronteggiare i problemi con­
nessi ai servizi con le isole e che, per quanto 
riguarda in particolare la Sardegna, è attual­
mente in discussione 'al CIPE una serie di 
provvedimenti organici. 

Infine la Commissione approva nel com­
plesso il disegno di legge n. 523, nel quale 
è assorbito il disegno di legge n. 39. 

«Modificazioni alla legge 18 luglio 1957, n. 614, 
concernente la istituzione della Gestione com­
missariale governativa dei servizi pubblici di 
navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di 
Como» (499). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il presidente Tanga ricorda che nella se­
duta del 23 marzo la Commissione aveva rin­
viato il seguito della discussione del dise­
gno di legge anche per consentire un più 
adeguato approfondimento. 

Il senatore Ottaviani ribadisce l'opportu­
nità di un ulteriore rinvio in attesa che 
venga definito il testo del decreto delegato 
da emanarsi in base alla legge n. 382 per 
il trasferimento alle Regioni delle compe­
tenze in materia di gestioni lacuali. Alla lu­
ce delle soluzioni che saranno adottate nella 
normativa delegata la Commissione potrà 
così valutare l'opportunità di approvare o 
meno nel testo attuale il disegno di legge. 

Il senatore Segreto, relatore alla Commis­
sione, si dichiara favorevole alla richiesta 
di rinvio. 
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Il sottosegretario Degan, pur ritenendo 
che l'approvazione del disegno di legge non 
pregiudichi le soluzioni da adottare con le 
norme delegate, si rimette alla Commissione. 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato. 

SULL'EPISODIO CRIMINOSO CHE HA COLPITO 
LA FAMIGLIA DELL'ONOREVOLE DE MAR­
TINO 

Il presidente Tanga rivolge parole di viva 
solidarietà all'onorevole De Martino, in re­
lazione all'episodio criminoso, verificatosi 
ieri a Napoli, che ha portato alla scomparsa 
del figlio. 

Nel rilevare che tale episodio si inserisce 
nella spirale di violenza comune e politica 
che da tempo sconvolge il Paese, il presi­
dente Tanga auspica che l'impegno delle for­
ze politiche possa servire per ripristinare 
condizioni di serena e civile convivenza. 

Alle espressioni di solidarietà del Presi­
dente si associano i senatori Mola e Bausi 
e, per il Governo, il sottosegretario Degan. 

La seduta termina alle ore 10,30. 

L A V O R O (irò 

GIOVEDÌ 14 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato pzr 
il lavoro e la previdenza sociale Cristofori. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Provvedimenti straordinari per i giovani non oc­
cupati» (309); 

«Preavviamento al lavoro dei giovani inoccupati» 
(84), d'iniziativa dei senatori Ziccardi ed altri; 

«Provvedimenti a favore dei giovani inoccupati» 
(203), d'iniziativa dei senatori Ferralasco ed altri; 

8 — 
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«Disciplina del rapporto di lavoro e formazione» 
(408), d'iniziativa dei senatori Fermariello ed 
altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il Presidente ricorda che nella seduta 
del 23 febbraio scorso, al termine del dibat­
tito, la Commissione aveva dato mandato 
ad una Sottocommissione di unificare i quat­
tro disegni di legge; invita quindi il sena­
tore Manente Comunale, relatore e presiden­
te della suddetta •Sottocommissione, a rife­
rire sull'attività svolta. 

Il senatore Manente Comunale, dopo aver 
ricordato la delicatezza della materia e le 
difficoltà rilevate per addivenire ad un te­
sto unico dei quattro provvedimenti che, 
pur avendo certamente dei punti comuni, 
restano sempre di diversa ispirazione po­
litica, illustra i punti più qualificanti del 
testo elaborato che, salvo, alcune ulteriori 
precisazioni e integrazioni, è stato concor­
dato con i membri della Sottocommissione. 
In particolare, l'oratore sottolinea che tutte 
le parti politiche hanno convenuto, sull'op­
portunità di inserire il settore dell'agricol­
tura tra quelli oggetto dei provvedimenti, 
dal momento che esistono concrete possi­
bilità occupazionali non solo per ì braccian­
ti e per i coltivatori ma anche per un gran 
numero di giovani tecnici e periti agrari, 
agronomi e veterinari. Il senatore Manente 
Comunale precisa poi che nell'impostazione 
del nuovo testo si è tenuto presente il cri­
terio di incidere, nel favorire l'occupazione 
giovanile, nei seguenti settori: per quanto 
riguarda quello privato, nell'industria, nel­
l'agricoltura e cooperazione, nell'artigianato 
e nella promozione degli incentivi; per quan­
to concerne il settore pubblico, nei servizi 
socialmente utili e nella pubblica ammini­
strazione. Per quest'ultimo settore, il sena­
tore Manente Comunale fa presente che sus­
sistono tutt'ora divergenze di opinioni. L'ora­
tore conclude poi riassumendo brevemente 
i pareri emessi dalle Commissioni la, 5a, T, 
9a e 10a. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Cristofori che, ringraziata la Sottocommis­
sione per il proficuo lavoro espletato, espri­
me apprezzamento per l'inserimento nel set-
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tore dell'agricoltura tra quelli contemplati 
dai provvedimenti in favore dalla disoccupa­
zione giovanile. L'oratone ricorda poi che il 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale, accogliendo una raccomandazione in 
tal senso rivoltagli dal senatore Ziccardi 
(e condivisa dalla Commissione), ha tenuto 
degli incontri proprio ieri con gli assesso­
rati regionali al lavoro e con rappresentan­
ti dei dicastèri maggiormente interessati ai 
provvedimenti; è emerso in tale sede che 
i predetti dicasteri, qualora fosse approvato 
l'articolo 14 del disegno di legge n. 309, o 
altra norma analoga, sarebbero senz'altro 
in grado di formulare programmi concreti 
in ordine ai settori di loro competenza. È 
altresì emerso che alcune Regioni hanno hi 
fase avanzata di elaborazione programmi ag­
giuntivi intesi ad incrementare le possibili­
tà di occupazione dei giovani, naturalmente 
nell'ambito ed entro i limiti dei poteri che 
ad esse sono demandati dalla Costituzione. 

Il rappresentante del Governo prosegue 
dichiarando che il progetto di massima va­
rato dalla Sottocommissione, può conside­
rarsi da un punto di vista generale condi­
visibile; deve però esprimere talune valuta­
zioni critiche su alcuni punti fondamentali, 
in particolare sugli articoli 3, 4 e 5 del te­
sto redatto dalla Sottocommissione, concer­
nenti l'istituzione di Commissioni regionali 
per l'occupazione e la formazione professio­
nale dei giovani, di Commissioni comunali 
per l'avviamento al lavoro e di Uste speciali 
di disoccupazione presso le sezioni comuna­
li di collocamento. 

Tali norme urtano contro princìpi costi­
tuzionali quali quello di cui all'articolo 117, 
né sono ammissibili ai sensi dell'articolo 
118, secondo comma, della Costituzione, 
dal momento che il collocamento e l'avvia­
mento al lavoro non rientrano tra le mate­
rie per le quali le Regioni hanno potestà 
legislativa o fra quelle funzioni amministra­
tive che lo Stato può legislativamente dele­
gare ad esse. D'altra parte — osserva il sot­
tosegretario Cristofori — se è certamente 
vero che nella fattispecie si tratta di prov­
vedimenti di carattere straordinario e tem­
poraneo, è altrettanto indiscutibile che essi 
non possono discostarsi dai princìpi gene-
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rali dell'ordinamento giuridico. Inoltre va ri­
cordato che il disegno di legge n. 575, con­
cernente nuove norme sull'occupazione, pre­
sentato dal Governo e deferito alla Commis­
sione in sede referente, ribadisce che la ma­
teria dell'avviamento al lavoro e la funzione 
del collocamento spettano esclusivamente 
allo Stato e che le nuove norme che al ri­
stiamo si vorrebbero adottare non si conci 
liano con il disegno di legge sulla ristruttu­
razione e riconversione industriale (già ap­
provato dal Senato) con riferimento ah> 
Commissioni per la mobilità del lavoro ivi 
previste. Vi sono infine ulteriori motivi po­
litici da non sottovalutare: la costituzione 
di Commissioni comunali per l'avviamento 
presiedute dai sindaci è estremamente peri­
colosa prestandosi a diventare un ulteriore 
strumento di aggravio della già consistente 
tensione sociale riscontrabile nel Paese e 
nelle masse giovanili. 

Il sottosegretario Cristofori conclude il 
suo intervento ribadendo la validità e le mo­
tivazioni dell'articolo 14 del disegno di leg­
ge governativo e precisando che l'onere de­
rivante dall'attuazione della legge deve resta­
re, per esplicita decisione del Tesoro, com­
plessivamente valutato in lire 1.060 miliardi. 

Il senatore Mancino, pur non entrando nel 
merito della questione, non condivide l'opi­
nióne che gli articoli 3 e 5 del testo for­
mulato dalla Sottocommissione siano vizia­
ti di incostituzionalità poiché con tali norme 
non si è inteso trasferire alle Regioni nuove 
competenze o delegare ad esse l'esercizio di 
funzioni amministrative in materia di col­
locamento. Il problema resta.quello di creare 
nuovi organismi o di utilizzare le attuali 
strutture degli uffici del lavoro: si tratta di 
una scelta di legislazione ordinaria al vaglio 
delle cui considerazioni, svolte dal sottose­
gretario Cristofori, si può anche accedere, 
sempre con riserva di intervenire nel merito. 

Intervengono quindi brevemente i sena­
tori Ayassot (che chiede e riceve dal rap­
presentante del Governo chiarimenti sugli 
incontri con gli Assessorati regionali al la­
voro) e Ferralasco il quale, condivise le 
osservazioni del senatore Mancino, rileva che 
il Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale avrebbe dovuto convocare i rappre­
sentanti regionali per avviare con loro un 
dibattito sui programmi non già sulla base 
dei contenuti del progetto governativo, ben­
sì alla luce dei lavori e dei risultati della 
Sottocommissione che ha elaborato il nuovo 
testo. 

Il sottosegretario Cristofori replica osser­
vando che tale incontro ha avuto luogo — 
come già ricordato — aderendo ad un espli­
cito invito rivoltogli dalla Commissione e 
che in tale sede si è precisato che il testo 
noto è della Sottocommissione sul quale il 
Governo non era stato ancora chiamato a 
pronunciarsi. 

Dopo che il senatore Ziecardi ha fatto pre­
sente che, al di fuori delle critiche espresse 
dal rappresentante del Governo, c'è una so­
stanziale adesione delle forze politiche in 
ordine ai risultati della 'Sottocommissione 
ed ha rilevato la necessità che la Sottocom­
missione si riunisca nuovamente per proce­
dere alile dovute correzioni formali, e per 
ricercare un'intesa sui punti controversi, 
prende la parola il senatorie Fermariello. 
L'oratore si sofferma innanzi tutto sui pro­
fili di incostituzionalità delineati dal rappre­
sentante del Governo. Un simile giudizio, 
a suo avviso, è quanto meno non fondato 
ed ha una funzione' chiaramente deterrente 
che è decisamente da respingere. Peraltro 
non può sottacersi che si tratta di provvedi­
menti straordinari, che non si tratta di dele­
gare alle Regioni vere e proprie funzioni 
di colllocamento e che gli uffici di colloca­
mento non sono attualmente in grado di 
funzionare. 

Il senatore Labor chiede se l'elenco dei 
settori indicati nell'articolo 14 dal disegno 
di legge governativo debba considerarsi tas­
sativo o meno. Risponde il sottosegretairio 
Cristofori precisando che non vi è alcuna pre­
clusione per un eventuale ampliamento. Ri­
sponde altresì ai rilievi del senatore Ferma­
riello ribadendo la validità delle osservazio­
ni da lui già svolte circa i dubbi di costitu­
zionalità delle norme citate. 

Si apre a questo punto un dibattito sui 
lavori della Commissione nel corso del quale 
intervengono a più riprese il relatore, il pre-
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sidente Cengarle ed i senatori Coppo, Zie-
cardi, Grazioli, Labor, Pacini e Romei. 

La Commissione quindi ravvisa la neces­
sità che la Sottocommissione provveda en­
tro oggi a definire in ogni sua parte il testo 
formulato. Stabilisce inoltre di far perve­
nire il testo definitivo a tutte le Commis­
sioni alle quali sono stati deferiti i quattro 
disegni di legge in sede consultiva affinchè 
esprimano il loro parere. Resta inteso infi­
ne che la Commissione si riunirà a partire 
da mercoledì 20 aprile (pomeriggio) per ini­
ziare la discussione e la votazione dei sin­
goli articoli, che presumibilmente potrà es­
sere esaurita entro sabato 23 aprile. 

La seduta termina alle ore 12,20 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MARTEDÌ 19 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

PARERE AI SENSI DELL'ARTICOLO 21 DELLA 
LEGGE 2 MAGGIO 1976, N. 183, SULLA NOR­
MATIVA DI AGGIORNAMENTO DEL TESTO 
UNICO 30 GIUGNO 1967, N. 1523, DELLE LEG­
GI SUL MEZZOGIORNO 

Il relatore Giglia prende in esame i titoli 
in cui viene ripartita la malteria del nuovo 
testo unico sulle leggi per il Mezzogiorno, 
soffermandosi in particolare sul titolo terzo 
relativo agli interventi di competenza regio­
nale, ai progetti speciali, all'industrializza­
zione, agli altri interventi di competenza del­
l'Amministrazione ordinaria, nonché agli in­
terventi di competenza della Cassa per il 
Mezzogiorno diversi dai progetti speciali e 
dall'industrializzazione. A questo riguardo 
accenna ai problemi posti dalla pendenza 
di normative che, come nel caso della legge 
di ristrutturazione di riconversione indu­
striale e della decretazione ai. sensi della 
legge, n. 362, indubbiamente il testo unico 
di aggiornamento non può non ricompren­

dere per le oggettive implicazioni che esse 
presentano nei riguardi del Mezzogiorno. 
Passando quindi a trattare di. alcune dispo­
sizioni particolari contenute nello schema 
di aggiornamento, si sofferma su alcuni ar­
ticoli che andrebbero soppressi e su altri che 
meriterebbero di essere emendati; sugli ef­
fetti della sentenza n. 260 del 1976 della 
Corte costituzionale in relazione alla neces­
sità della prefissione di un termine di du­
rata dei vincoli preordinati all'espropriazio­
ne contenuti nei piani regolatori dei Con­
sorzi di. sviluppo industriale; sulla.norma­
tiva recepita nell'articolo 102 del testo uni­
co che va coordinato con la sopravvenuta 
disciplina in materia di credito agevolato 
di cui al decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 902 del 1976. 

Sussistono infine alcuni altri problemi che 
richiedono ulteriore approfondimento tecni­
co per la soluzione dei quali, pertanto, si 
rende necessario un aggiornamento della se­
duta odierna finché il comitato ristretto al­
l'uopo istituito non avrà completato i pro­
pri lavori. 

Il presidente Principe conviene col depu­
tato Giglia sull'opportunità di aggiornare la 
seduta per consentire al Comitato di con­
cludere il proprio lavoro. Aggiunge che la 
Commissione dovrà tornare a riunirsi entro 
la fine del mese per valutare se in rela­
zione alle varie connessioni sottolineate dal 
relatore sia possibile procedere all'emissio­
ne del parere o sia invece necessario con­
cordare con il rappresentante del Governo 
l'eventualità di promuovere una proroga del­
la delega. Conviene su questa impostazione 
il deputato Lamanna sottolineando in par­
ticolare l'esigenza di tener conto delle no­
vità istituzionali legate non solo alla legge 
183 ma a quelle di riconversione industriale, 
alla 382, nonché al decreto delegato sui pre­
stiti agevolati. Analogo atteggiamento mani­
festa il deputato Tocco, mentre il senatore 
Scardaccione nel dichiararsi d'accordo con 
il Presidente esprime l'avviso che la delega 
ex legge 183 non consenta grandi possibilità 
innovative; sottolinea peraltro l'esigenza po­
litica di ottenere dal Governo l'evidenzia-
mento nel bilancio dello Stato della quota 
di riserva degli investimenti nel Mezzogior-
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no e di realizzare l'indicizzazione degli in­
vestimenti. 

Per l'aggiornamento si dichiara altresì il 
senatore Giudice rilevando l'opportunità di 
procedere previamente all'esame del pro­
gramma e successivamente a quello del te­
sto unico. La Commissione decide di pro­
seguire il dibattito in altra seduta. 

La seduta termina alle ore 18. 

B I L A N C I O (5') 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 6 APRILE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo, ha adot­
tato la seguente deliberazione: 

parere favorevole sugli emendamenti al 
disegno di legge: 

« Adeguamento e riordinamento di inden­
nità alle forze di polizia ed al personale ci­
vile degli istituti penitenziari » (603) (alla la 

Commissione). 

IGIENE E SANITÀ (12») 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 13 APRILE 1977 . 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Giudice, ha adotta­
to la seguente deliberazione: 

parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di aziende autonome per l'anno finan­
ziario 1977 » (560) (alla 5" Commissione). 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 19 APRILE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Sceiba, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni: 

parere favorevole con emendamento sul 
disegno di legge: 

« Attuazione della direttiva del Consiglio 
delle Comunità europee (73/23/CEE) rela­
tiva alle garanzie di sicurezza che deve pos­
sedere il materiale elettrico destinato ad es­
sere utilizzato entro alcuni limiti di tensio­
ne » (536) (alla 10* Commissione); 

parere contrario sul disegno di legge: 

« Istituzione della zona franca nella città 
di Trieste e nella sua provincia » (541), di 
iniziativa dei senatori Nencioni ed altri (alla 
6a Commissione); 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Approvazione ad esecuzione dell'Accor­
do tra gli Stati membri della Comunità eu­
ropea del carbone e dell'acciaio e la Comu­
nità europea del carbone e dell'acciaio da 
un lato, e il Regno di Norvegia dall'altro, 
con Allegato, Protocollo e Atto finale, fir­
mato a Bruxelles il 14 maggio 1973 » (576), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 
3" Commissione); 

« Conversione in legge del decreto-legge 4 
marzo 1977, n. 58, recante modificazioni delle 
aliquote della imposta sul valore aggiunto 
per alcuni prodotti alcolici » (580) (all'As­
semblea). 


